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U(line_-^Anco XI J \^J- '53. 

1 N S K U ZI 0 -N I 

In ter7.a peeioa; „ ^ 
CorriuQÌcàti, Kocroiogid, Dichiarazioni e 

Riiigr̂ sIainoDtl . . ' . . . Cani, 15 
per j(&ed. , j T ^ , 

IQ quarta pugrìcî  "' 1̂  
Vnv più Inserzioni pcézil àa, coaVetiìrsì 

Si vemìo alì'Kdiaola, alla (iBrt0loi;la Bat'̂  
duqco 0 proflso ì prmalpfilì tabaccai. 
Un numerii arretrato Cetitésimi iO. 

ConJo corrontD con la PosM 

Pep Fistpn^H8,igFapia. ! 
( >' ' ' , ^ 1 " % P' "tfobfa 
Appena assortii lai'direz'tone del M^-. 

niétero'd'agricolturai l'on..Lttcava, In-' 
térprewi'dervdti'dagll agricoltori ita­
liani; i'ciemb il'•proposito,'' mahife^tato I 

'p i* vtìUé ili" ParlatUBnto, d'introdurre 
u(!lla iStrUjione agraria, in > tutti, i saoil 

'gl'adi,' le riforma neo8ssa»ie"a t'enderla 
foÈólida'di più pratici' rìfeultati; i 
• Al"q(iesto Boopoj'furoiio visitate''dal-J 
l'on. di San-óinllano 1$, dui-Solioleisu-ì 

'ptìHori di'PoMiOt'e dii Milana) nonehèj 
divèrse scuote pratiche'er sjseoiàlij. ti*a} 
ani quello di Brescia, Pesaro)i Cesena, j 
'Firenze, e più recentemente lii: teiiuta: 
'della Casalina presso PerUgiai. i .>. J 
'; IftoltraiuronO'interrogati'donaptiosita 
dirooWè' iut t i ' i Oomiiatf atptninisftra-' 
tivi 0 Consigli didattici, e le doro iri-' 
sjióste;'rioohs di dotte e impoHatìtì os-| 
servazioof, sbno state raoodlta iri un, 
grosio' volarne, ii, 

•"'lOraj pel>3 novembfe p. v. è convocato 
'il Consiglioisa'fierioré dell'istruzione, a-l 
grarià pof discutere'àppunto le riforme) 
da •iHti'Odaroeneirins'agnamento agrario.! 
Sembri'ohe alouneì della priuctpali .ri-i 

'fornW''ohe' il raiiiistro liacava ha inten,-
ziono di propo'rre ài suddetto Consiglio,; 
sàl'inno le seguenti: ' • i • , 
• -l'i' Obbligo agli aluiini delle Scuole 
toi/ariori di Portici e di'Mdahodi oom-

'piera aii anno di tli'tìoinio pratiooi prima 
di conseguire la laurea, o nella tenuta 
della.CdSaliriA presso Perugia o in quialìd, 
di Orzitsoohi 'presio Brescia; ' . i 

3 . ModifiCaziJuè dallo odndizioni d'am­
missione e dei programmi,! elevandone 
il 'livèllo, .in alcune scuola prat 'tóe de) 
Mezzogiorno, per mettdrle ini grado di 

3, SuddiviBione ({?Lcorsi il alcuna .al-, 
tre scuole, 't't|a 'cM*quap 'dì. Pearb','"in 
gui^a che p'óssano da^ un cant'o.fofiinai'e , 
abiri"tattori e ingenti di' Campagna, da[-
l'altrQ, buoni niezzadri e contadini 1-

4.' Istituzione anche nella só'uole pra- \ 
tioha' dell'alino oómplémen'tai'e 'di' tiro-
oiffio pratico, salvo a vedere se a dov'è 

)bba essere òbbligaiorio o,f ij 
cjujèste ed altre rifornje, ,̂ li 

debba looltati'vo.j 
^ _ , — ., nje, ^^lou'ne^ge- ' 

n,erali, altre diversa per ciascuna 'scrofa ; 
'pratica,'ràirerannò a far si ohe la acuoloj 
agrarie,^ finora ordinate i(i modo trop^io . 
unilormé, si adattino meglio ai bisogni,' 
ed alle, condizioni, delle varip 'regioni j 
dal nòst'ró' 'paese,' così diverse tra di 
loro. ' , , ' 

MfE'SCIOBLipWO DEI "FfSCl,,! ' 
Telegl-afailo da ftoraà, ^3 , a( ^ Efesto 

d^l Ca^litfo: , , , ' ,' , ' ; 1 
, « Sòi^o'in gradò 'di, oopif^fmarvi'ctie 

fino 'ad 'ora non ,al̂ è̂ wppur p^(isà,to lih 
isianle a provvadima'iiU nsoali'di p|6n-
dersi 'à dann'o di quel « Fàsci dai la­
voratori » ohe si m^tengono entro la 
legalità. ! , , , ' , , • 

' li Gabinetto vuole ^érs^i^^r^re nella 
via lib,orale fluo,, ad orft'.'tónljt'a, cioè 
'diiiiost'randb"ìr maggior rispa|l;ci' ^èrpo 
jl dirjtto di ̂  associazione e df/j-Ani^iie, 
anche 'tóér'bió'bha 'rigi^arta'/ «'t'asci». 
' Tu tu le'diceria in'contrario' oHe'.si 
faljriii',carrara,i'non sono che'ìnale'atti 
mésse' in glfo ^er screditare ' 'il ''Qatl-
netto di fronte ai veri liberali J". ',' 

., nicoMGiolgi.MiiaiiD' 
Mandano da Roma al HeslOidel Car­

lino j . , 
«ili discorso jli GwUty afa atteso con 

una cai5ta anaialà al .Vaticano ritenendo 
«he.9iYrehlie.dato dai canni' sulla .poli­
tica ecclesiastica dal govarno, 

. La delusione ,ha prodotto un doppio 
effetto, t'ului) credono, che .il 'ministero 
qerehsrà una tragua nella politica re­
ligiosa, facendo ragipSB ai'reclami del 
papa noi punti principali apacialmente 
sulle leggi del divorzio e, della prece-
d,epza ,̂ ^1 ^matfî R^onio 9ivil?._,,; L 

ènergiclio sulfa legislazion^ ecclesiastica. 
Il d)scors9 ,ò giudicato però molto a-

bile, preciso ad onesto. Per questo assai 
p9fWofoii9;"ta!il!(>t*i!h«i-8nMg;i«rS"''*m-
batterlo, onde impedire 'che' si consolidi 
la presolite situasioue. ' 

Istruzioni' saranno da^ 'u i giornali In 
iiuesto sens&''ki 

n 
Lliltro giorno il giovane duca'd'Xosta 

sì recala, corno di frequenta, 'alla sar-' 
toria Priindoni,| in piazza San Fedele a 
Mllsijo, per fare degli 'acquisti. ' ' _ ' 

Mentre egli si intratteneva Col, si-
gnór Resti, proprielaiHo''della dltiàj ad 
oàsarv'ai-e delle stoffe, ^li opèAi si 'mi-' 
tórù'a"c4ntìoChiara a bassa vooO,U Botoi 
inno socialista dei lavoratori. ' 

l l 'duca 'se ne andò,"'e'il'Signor 'Ro-, 
sti, dubitando ohe, iives^o iidito e',te ne 
foka adontato, vblla'sàpci'a'chi dtì^ll''o-" 
'p'er'ai avesse oiirtito; I làvóV'ahtil [ièr^ 
uno spit'itddi Solidarietà Ì!!iè''si, cora-j 
Jifenda; èi';'i'ifl'iltàrtlrio di rìspoudéro, 'e, 
i('signor'Rósti'lì li'Cflbzib'tutti. , , , 

Ora pénddnò tràtt'a'tiVe'par uàà ioo- ' 
modanlà/ito', e 16 'steWb ,d'i)"oa, d'A'o'st'a sii 
è interessato jierohè'l'ìncide'nte non^'ab-| 
bia'oonse^aénze'a 'danno'd'agli operai. 

,', LaÉaperjrvita'iBAieifpa,' 
Oi' pai-'é 'irttei'essanla riprodurre' dàj 

VItalia il Sali'Francisco 11 quadi-0 sé 
guanto dèlia 'Idtta 'per ' la vita' che '^ i i 
combatte'nel ooritintìnte americant), ai 
propòsito'dei''imovi territòri aperti'alla 
cdlòòii;zazlbii'é hella 'vasta "ragiona" in­
diana di bltlàhoma. Ji ta'lè^rifo 'ci ùì-
véVi gii trasmesso'Uii pillidò' abbozzo' 
di quésto avyeuimenlo. 

Circa due anni soo'o'it Gov8rno'|'a-| 
méricano concedeva ai phimi oooup'ànti • 
i terreni-di'Oklà'hohlii', e la' ressa'da­
gli emigi,'ant\, fu,\tale che si, dovettero 
mandare'grossi distacoainepti dijttjuppai 
pfi,l ,![ioso per'njaateneryl 'r ordine. Ed 
ora SI ripeterà qualcosa di slmile, 
quantunque su unaisoala più piccola: 
il Governo concede al primi ocoapanti 
una, immensa striscia dì terreno, già al-1 
tre lYolta occupata dagli indiani Ch'aro 
Icea, a ohe comprende circa'sei milioni ( 
di acri. ' , ' 

Non mono di ventimila persona sono 
accampate sul co,nBno in attesa dftl se­
gnalai cfie permetterà a oiasoano 'd'oo-j 
cupara una sezione di terreno. Lei terrei 
sono concesse secondo la legge dettai 
dell', « homestead » ; ogni occupanta do-, 
vrà ^iiiaanei'o per cinque anni sulla terra, | 
prima di acquistarne-la piena propl-ietà. 

Una cosa ohe sorprenda è ohe vi sia I 
una,ansietà simile per occupare . terrei 
tuttora incolte e di cui Solo una parta I 
può consìderaf4,o()raajfei:^il^^i,j 1̂ 

Per dare un'urea delia sofferenza di i 
quella ventimila persóne aécampate lungo 
il confine in àttes'tf dì- qdella giornata,, 
il' ^iòrtìfil^ 'citato riproduce il seguente 
telagra'mma giunto dal Kansas: 
,, « Abbiamo 100 gridi all'ombra, e 
raria.'è piena di uni sabbia soffocante 
qui port.ita da un vanto ohe soffia daila 
prateria essioata. Più di 50 persone f 
9MÌm> pf!»#F!fiÀe*pol;C»l9r«(iaeiiti* a-
spettnvano pazìa(it?meiit»i,.ÌHiÌlK!SÌJjr«-
gistrara ia,.|oroapp)(C4Z(ou^ pai terreni. 

A„Cadvell 32 parsone oadderO) am­
malate, per lOolpi àrsola e 2'morirono; 
,ad Orlando si ebbfiro 38, colpi, di • Sole 
e dna dapaa,si; ^d Hennessy.18 colpi di 
sole e 1 decesso. 
., ]Lia ressa intorno, agli,nfftoi di , regi-
straxiona è tale cha fp^i deyono rima-
nera aperti anche di notte. Negli ul-

,tiip.>t5ft.gj|ir«i,si tqni^Bfo (^.QOft'ger-
tijacati, ^ionissimi ayendo dìSlAeAfto 
un aertifioato, per 'Vhome^leaà e un 
alfro par,,« (otti di oitt^, » , 

,I_ soldati ha,iino arrestato d3 persona 
ojio" av^rano tentato passare il confine 
primi^' del .giorno fissato. , i 
, Scarseggia l'acqua potabile e visone 
la -suliie lagnafliia ppr i fovori accor­
dati «egrptan)ej)ie,,dagli .impiagati uel-
l'ufAcio di regls^^azlone. 

IL CREDITO AGI^ARIO 

Togliamo dal giornale'il 'Sole di Mi­
lano: j ' 

« Il 24 del cor'rpnta ipesa » Torj'no 
si aprirà la seconda sessione del, tìp'h-
||re,sso ,economioo'dl cui già (li feda ini-
ziattlcp la Sopetà, pppmotricpi .dell'i|i-
d'ustrla nazioilare. 

Nella seconda sessione ai discut'eranho, 
Cora' è noto, cinque temi, dei quali uno, 
aòh 'ttltifno per importanfef.'ttlftliHfeflte 
il-Oredlto''Agrario,' Ne.sai'aono" relatói 
il professore Alessandri-Garelli e-i'on. 
lppollko''buz«atti. " ' 

Ùalla'gfeVe questione è 'già 's tato a 
luogo dlBClissò, ed è stato stabilito che 
sBsa'noh può' essart' risòlta, se hon-'ò 
risolla'di pari passo quella' riflettente 

i contratti agrari. Oarto una cnntsm-
porauea e'cinisona aoluzione delle due 
questioni sarebbe quanto di magho si 
potrebbe desiderare; i »a possiamo' noi 

' sperare 'che ciò avvenga', mentre vO-
, diamo che appena ma il Ministero d''a-
griooltnra —, questo ''povero Ministero 
111 oui bilancio a fronte" degli altri ha 
tuttn l'aria di un parassita ^-i si è ac 

.porto, che l'argomento, dai contratti a-' 
'|^aM>1fi' Ha ià7"ooM"d!^p4 t r ^ij^uija 
'reèione all'aitila.' manta' di 'essère'stu-, 
diatd e'approfortdito?! , ' ' | 

Abbiamo ili,Ita/là', parecchia |Socletàj 
ed "l'slltVti 'di, dredUp, ,',Xgrari,o;", non' 
t('oppi tferò; séòondo'.ina ,statisti'ca p?-. 

'dente wtebbor'o iiridlcL solknio.''^a,,.!,»' 
loro aZi'òue' nò qe p'póoi'sénlita' e molti 
di e'Isi tr'àggono lina vila'stentata; altri. 
Jiannó òiràbiato indi|l'zzb',9 ^' sono,tra-; 
dfoftó'a.tì' iti séihplioi'Isi'it'uti ordinari,di 
òr'edilo;' ' ' , ' , , 
" fiiso^nérebba 'Hun'irp queste forze! 
Spirsa ed alti'e atliyltà latenti, che, ora 
nessudo b Ben poco va'ntaggio ,possono' 
dai'e. Assboiàm'ole ad istituiamo un tortai 
Istituto di Cr'èdìt'p',Àg'rai;io. , , , | 

Esso 'd'ovcébbé fdrnaf, mjoHo, juti)é in; 
questi, idoìfiejiti di déprps3|o,n9 agricola;) 
coti forze vignr^?a"e ìp^elligeijit^meiita ! 
di'ré'tte ,porlevebbe la„no^Ìra teVré.e le | 
hpslre,i,i)'dustrie|'agridbfc, iirijrpve YO|-j 

'^^l',,d''attni, a quella p^o^uzipne che in- | 
vanb tentiamo oon| ŝ qì;s,ì iiie?zi clj (}?-' 
te'nbfe. Ma;,questa'uuov.à istitiwipiie ^ 9 - ' 
'frs'bbd'svolgersi .su tasi,sicura,p,[le,at-' 

'tribuzìòtiì sue dovrCjbbj'̂ ro essere talli 
'da véramente assicurare il migliòi^à-j' 
manto, dpll'agricoltura,a dall',indu8lr)a' 

'agricola. Essa''dòvrebh^ sviluppar^ i! 
't'rbs'ég'ue'ij'tì'concetti;' ' , , ' , , ' ' ' , ! 

r. Riterliliz/.azi9ne .^ailii ' terra, me­
diante: i 
,, a) ConoimaKiona'ciiiinìca,'' - ' -J • " i 
1 J)>bonilicairaento, . , , -1 1 , 

fl) irrigazione, , j , , ' ' / 
, M) ,roiglior«mento del .bestiame da la­
voro e da ingrasso;' t.. 

, ; e) acquistò di, macelline ' ed attrazzi \ 
agricoli, eoo. ' , • ' 
,, 2. Sovvenzioni, ad-un tasso raìilirao, 

lagli .agricoltori grandi e .piccini, mo-
diauta: „ , , I ' 
, a) Depositi di titoli di non dubbia 

realizzazions, , 1 ' -
6),oontfo ril.isoio di effetto cambiario, 

icon scadenza .relativamente ' brava, sti-
,pulato a favore • dell'Istituto, e con 
l'appendice di un compromesso di ver\-

,rf2'te,.,cpl quale, il sovvenzionato si, ob­
blighi di cedere all'Istituto il ricavo 

,al meglio di un dato oipiù prodotti, 
.allo Scopo di garantire il buon fine del-
i'e^etfo ri/asciata.i . 1 

3. Prelevamento sugli utili d'ogni 
anno di una data percentuale da ero-

(garsi-.in tanti '[freftii d*inca>«Jgtàinénto 
a'quegli agnooltor) cbDeA'i'eft'ti!;"bTfé'4-
,vranno sapnto vincere 'Certe gara che 
dal Consiglio verrebbero annualmente 
in tempo, utile designante., 

Questi il punti cardinali " su cui do­
vrebbe basare la "nuova istituzione. 
,1 I Comizi agrari potrebbero 'essere i 
•naturali 'agenti' dell'Istituto: -ad essi 
l'obbligo, dalla propagandi'in'suo fa­
vore; il coliviocefo gli agricoltori della 
bontà dello scopo a' dell' utile ohe ne 
rioaverebbevo ; 'ad essi aucOfa la cura 
di .fornire .all' Istituto 'tutte' quelle in­
formazioni e'qùegli Softiàviftienti ohe d i 
queiti,vanlssaro richiesti, ed esercitare, 
InfinSi 'tutta la' operazioni 'd'indole airi' 
ministrativa, come 1 pagànientl e Id e-
sazioni par conto doli'Jititut6'niede9)«o, 

Una Società di credito'lagrario, ohe 
sì fondasse su- questi prlHcipil, avrebbe 
certamente,, dado il vaito campo-di ope­
razioni,-assicurati una viti prospera e 
rigogliosa-; ai suoi fondatori spetteribbè 
il merito di aver dato all'agricoltura 
il mezzi di veramente- prosperare; al­
l'economia nostra' una base sblìd-a e 
duratura. 

I nostri Circoli agricoli,, le nostre 
Camera di coinmavcio, stt\dino, .sej lo 
'trovano meritevole, ,uii' talp progetto. 

iGal/rieletìòsa, in'suo s'critto «al gen­
naio' 1990, dica; «La natura diede al-
l"Ithlia*il 'sola, le ,acquo e cìnquanta-
'mila chilometri di spiaggia m'ariiia por 
esaratare utilpeu^? 'l'«tti!;ità pmana 
colia prpUpzìjJnp agripola, coj oorama;(;i; 
dunnue torni^ipo ^^dàn,lii,.ad a^cr,l a 
qlJesta ^ca^ nijidra anjiw., 

(!]S*i|,*C) .rìpapibi^r^ il^rgamentél > 

Il senatore' monsignor Galablana 

li telegrafo ci roca la notizia della 
morte di' monsignor Cilabiana arcive­
scovo di Milano. 

Luigi ffazari dì Oalabiana era nato 
a Savìgliftno, in ,Pi|ràonie,| nal Juglio, 
1808.' si 'addottorò jn filosofia e taoli)-' 
già nella'Università,di Torino, a cele­
brò là [ii'inja messa nel 1831. , I 

Nal maggio ' l84è fu nominato sena­
tore' del Regno, e inai,primi temfiì della ! 
vita 'p'artitaentare da'l Piemonte prese , 
atti'YissIlila parte al, lavori, dèi' Se;i^to, , 

C'animi) niìte ed equanime, mòus)gnpr, 
Càlàbiàna nòp' Ejppartepiie,' all,^ , gprjoi 
fiid'ìèti-affsigeiité' dell 'alto, o/e'rp': ^npii 
nel 1870 nel Concilio "Vaticano fu uno-

rflfii«p8(}hi»ipi'9latK'»ifBl»MÌ"(!h9»«TOea*BB 0 
coiitro. il dogma rdellìiinfallibilità','dar 
papàNWj>! '^ '» ' J -ì ' • ' ' " •! ' • ** 1 
^ Questo, voto uon_ gli fu mal,per^oqal>o'. 

'Ai\ "Va'tloahò,'lanlb che per ciò non fuj 
-n»mriinrt«f«(5ftl'awaW:'"**'"*"' "-"•»»••'"" • 

Nel 1888 gli fu op)lfedto,„da Sua; 
M a e s t « I « à r o M « l | M u nzia ta. 

Monil ioi lfdi! l l l M h a « l # d a v a la 
venerazione della. Corte, il rjspetto del-
I|iigflif|fjin04diual),!«! njìllnèsj, IB ati^a 
di tutta Italia. 

, , |J,n,sujoidjp orribile, è avveautoj 'altro 
,gÌ9cnoalJ'ospitalp maggiore di Bergamo. 

Il giorno 14 corrente, reduce da una' 
,del,le fopti, in|nar*ii. .arrivava in oar-
roz,!A, ajl'ospitala, il .signor, Luigi, Td-

/((«li, ,di anni 6,4,., f(i Brescia. , 
sigli a,ra, affatto da-ontarita cronica, 

ad il. Slift 5tatp non prasentai'a la benché 
minima,speranza,di,,guarigione, t , , 

,,' Esseado, a Quanto pare, persona fa-
epitoma, pregò d'ossero ricevuto nell'o-
sp,ed,à|a iijtifnto ch9 faceva avvisato suo 
fratèllo perchè-gli inviasse 1 >dpnarl ne­
cessari al pagamento della sua' trista 

,ppnaiqne., ,, 1 , , ,1 •. *' 
, .Jil.Tononì, sra, ftutto^palle ad oséa, a 
stentQ.,p,qtov,ft,parlare, I 1 n, ' , . • 

L'altra mattina, e cioè quattro giorni 
,dppo che er£|, riC9vara'to nella, sa l i me-
,dicà di qa,eU'o.spitale,h 1 modici si < di­
sponevano a fargli |a consuata visita, 
ma..coUisorpresa osservarono ohe il'-To-

,noni upn dava alcun ssgncdi vita. 
,,,.,I^gli si,ara miseramente' ed orribil­
mente .suicidato. 

, 'SfiWn notte, non .si sa ancora il come, 
con un cpltollo, si,tagliava due .vane' 
alle braccia; jna, forsai visto ohe la 
morto tardava a venire, si squarciò tanto 
crudelmente il ventre, ohai,gli uscirono ' 
gl'intestini. 

^Nessune) dagli ammalati vicini si' ac­
corse dal ifatto; nessuno udì un grido 
né un laraaut,o, , - , 

Il Tononi colmassimo sangue freddo 
compi il suo trista proposito.- '• 

,Lai cau?a va oentamente ricaroata 
nalja gravUà del male che loidilaniava. 

Il suicida non lasciò alcnii; scritto. 
Kal portafoglio aveva una piccola chiave, 
alcuni biglietti 'da visita e 16ilire circa. 

PHOVINCfÀ 
(Di qtià e di là del Judri) 

CoBie si S5eifioao2jeiari M Cotìli 
Dall'alto.Fallii, 23 ottobre.) 

L'altro glornb ho peréorso per- la 
prima volta la strada che da 'l'arlatto 
(Nimis) metta a piedi della salita cho 
oouduoa ài ivillaggio -di Moutsapartà. 
I' Sarahho circa sai ohilome'tri di strada 
chiusa nella ((farteip'iù .aiigus(a""'idella 
valle del Cornappo, ohe'ioòrre» colle «ne 
acqua c'ristallijie e freddissifnai'fra m'onti 

,boscosi!.e troeoiosif 1-quali, soendoaoia 
tooèai'si colle; tasi,-tósdiàndo,apatite ijfCa 
essi 9olj> un, vitr̂ óo fi.1 toj;;Mj|,pi,^o,sp|izio 
ohe hanno'dovuto conpedere ali opera 
dell'uomo, par%-SfrHda che serpeggia 
passan'doi'bn -pònti orai-alla'"sialstra' ora 

lilla dritttt 'dil ' torrantei ètéSèo'.*'ll pie 
saggio-é df'un-bdfròrrido, e là'stràifa 
è disorataraente paric,olosa, non' 't&nto 

iper'i'pDziji di ròc'óia-'ohc Jsi st'aoéano 
dai' monti in primavera « do'po lUliglie 
pioggia,''quarito per essere' mUV difesa 
dalia parte del Coi'uappó.» ' " • ' • '"'; 

> 'È' appunto a quèSta-difoSa'che inteiitlb 
accennare, per rilevare coma Inalé'yi 
spandono talt'olta i'denari dai Cdiauni. 

Lungo 'il' margine' che ràsarita' d'tffj--
'-rantei'sullé cui spondèidirlipate' là strida 
talvolta SI-'eleva'anche di una ventiria 
di metri a in qualo,he luogo fiifé'a'riiù, 

•si soh'o piantati,'allk dl^tanzà'dì efroa 
tr'ò 'raatri''runa dall'altro, certi 83ili''|frf-
faca^'n'Hltì noil'pììi di uh M'eizo'mfette, 
ohe no'n'possono' servire a'tì-atlettSré, 
nonché un' oarro-'o 'dna òarre'tta,"né'rti'-
meno"dndf càrrluola; oHd' fò^ée "pdr rit'è-
oipitare'nèl torrente. • E,' ihf^ttf,' '^mip 
TOrland speCialmehiJp, 'dòVé 'tà' sfràdk 
sale e' scénde"'plù' 'ripida,' ^'uàptt 'tielh'i 
non'furono'potdti-'ti'attenijra stilla''c&'tóa 
dalle'bestie'che vì'eiWnb at&cdital'àii-
'daro'no' ragblai'raehtd a sfràcallfihf sijlje 
roccia dal Cornajip'ò, sénzi'*dhfe' 'qfte'i 
minuscoli 'cippi' 'facesie^o lò'rD"'impodi-
meiito. i " ' " , ' ' I ' ' 

'Tali jiari!icai'>'t"—J,'dhe'sonó utià vera 
intòià&é']iercllè'HàH'servOTlo à'nàlià -— 
costeranno, rtiesàl à poeto,icircà'dde lire 
r uno, e taranno oir'ca '300 'udr oKild-
metro: totale, per sei chdoraatri, uiia 
Spesa di 3600 lire. ' -' " 'i ' '̂  
' In quella 'località dove 'abb'ondihó' i 
sassi e'il legname'^ dóve' dnèi"ii"òtf 'ò'è 
che Sassi e legname — cod'SB'OO'lìl'S'sn 
potevano'piantare dai »eW e'solidi' pit­

ia tutta la malattie distroSclia e co­
stituzionali-'il Pitiaobr è-miracoloso. ' 

CAUEIDOSCOPIO 
! • ' ^1 . 1 ' • J . . 

OrgoaQha lyiulaoQ. ^ , 
Ottobre f)S78). Qiovaaal de* Sp^U î di Por-

dettone arma una gataa Botttla a favore della 

, " . X ' " ' 
Uii pènsSeî oiat giorno. 
UDA foUoità ohe è pasnata attraverso 111 gatOBìa 

è uomo Htt vi«o goDtilo cho è «tato oolpllo dal 
vAÌuolo: raata boltorata, 

X 
Cb^nizionì utili. 

iper combatteiro IMnaonulai cbo à talora obal 
tormaiitoaa; seaza ricorrerà ai BoUtt narootibi, 
OODj» la rn,9rflna pij) cloralio, oho posaoifo eaiaif 
talora peneplo,ai a olio t^^^,^efo^lf d'altr^;)» 
BOmminUtrati dalla farmacie senza la pre^crisìone 
del medico,'c'è lavai!» nn'aam l̂ico maBo, «a é 
quello,di bagnare Dell'acgaa fredda'Un pannolllió 
e ten r̂jo per qualclu! ai^ulfi (̂ «lìoato alla naca. 
M « laag^t/r parte ij9J,ij»«, (̂tOtliena la calflia 
0 il sonno attsaoguénte 

I V ' , 
La «finge. MonoVerbo. * " ' 

M O S l M i p . 
Splegàiiioaé dalla seiaradi* precedpaté: 

• ' . •' I PBK-FIDIA" ' 

' X' 
,Eer flulBe, • , , , , . -
/fupinettl rlentraqdD in- casa • di «atte, «anta 
-^ 0' è qbalciino qui ? 
Il ladro sotto i| lotto t ' 

1— iNol , I. . ' ' • 1 
i "-i.StrMol Avrei giuralo ohoiolora qudenoo 
sotto « mio (otto I „ s , 

Penna "e Forbifi. 

raaam', a maggior ' distanza, colìags'ti 
orizfifptalmente ,ppn, .forti, trtvì- dh ifa-
stag'.ilbi'e'4^^)lo'WttóM«tìtk#'Hh'-r|Hro 
efficace j oppure, sa non si. -voleva 'òhe 
la s|rada l'osse fipar^fa in aleun^joodo, 
,co|ne è 9ffettlv^ma;ito la sna,condizipijB 
'préseiite, si' doveva aliueno yiap,arm,iarfl 
la'non"lieve spesa degt' iiltttill ntìradarri 
attuali, che, ripeto, non''sortono afei'tto 
allo scopo pet cui furono li malameiita 
pianta,ti. . -n.- . ^ .u,, 
, Bisogpa dire ohe 1 ,Co,mijim di l^iniis 
e Platischfs — ohe hanno ,fa,tto quella 
stradh —'nuotino nall''brò,'*'Éb possono 
permettersi il lusso di simili sprechi.' "E 
anche in questa.ipotesii non .è il. Caso di 
railpgrarii3.oo,i} qualie awujiv '̂ra îoni, e 
con quegli, amministrati, parch,è l'essere 
ricchi non autorizza a" speudere malo 1 
pròpri quattrihi. " ' Zela. 

i;altiac»za,-SS'oftobre.' . 1 

- Sarvi{ia->paStal&.)- ' ' ' 

• Sono ganataaMslffghi pbf<"ll-'̂ Sli"Sluio 
servizio,postalo dell'anlbulanta-Bologna-
Bontebba. Negli ultimi otto giorni, g'H«(-
«J-OiVolte è raanoata.la postà'del mattino 
proveniente d i oltre Odfne. ' ' 
• ..Aloum lattribuiaoono il 'grava inoób-
vanientei ai< ritardi'ferroviarii, oha'fa­
rebbero perdere le colnoidonztì; mi |;lova 
osservare ohe quasi sempre manda ttinto 
la -posta di-Róma, che'quella'tdi-Milauo 
e di "Venezia, a ohe poi si viene a sa­
pere _si»^.,s^^5a,l s^ppJUjfurgivDid^vjati. 
posi, lìeB)po, addi.fjtro, a poqhj.-giprtìt di 
distanza. Il saQco'̂ di Tìpìm^m andò> » 
Ponte^b^, ,̂  furono ao?imb|ali j sacchi 
póstali,di Gowegliao.^ e (l'Awpozzo. .,, 

,̂'mo9nY,àpf(^u$9', r.ipeto, ò grave, per­
chè talora,, cpir\£|,pggi ad esemplo, port^ 
jjn rjtajijfìo .nql' iiicevi(i!pnfo-ij9"9,lettare, 
dì'i-^eòtiquattrOjOrft oijp ftvidaptaidanno 
dei cominò'roianti e della geata diafflari. 
, ISI) -peagaiquindi^^l, -signepi Dlrfettoro 

ppovittchle .dalla' 'Poii^ei'-.d'intei'éssdi'si 
dollp cWà'ó jji-ovvé'dtò'è;* "" ""'''• "^ 
• ' Oichtliu, 
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IL FRIULI 

V j s m i o , SS ottobre. 
TratlenimBnto iir«inmaliBD. 

Ieri sera «ella casa dei signori Di 
Gaspsi'o, In grazioso teatrino iraprorvi-
sato, ebbe Juogo un briilants' tratteni-
lueuto drammatico a scopo di pubblica 
beneflccnm. 

Lo simpatiche e compitissime signore 
Elma DI Gaspero Dabam, Rosa Voltolln, 
ed il signor Guido Di Gasporo, rappre-
SLMitaroDO egregiamente lo scherzo poe­
tico «fi cantico dei caniioirt dì F. Ca- I 
valletti. 

Tutti e tru i signori dilettanti in­
terpretarono a meraviglili la loro parte, 
conio provetti artisti, e fùronh'fatti se­
guii a ben mentati.applaudi. 

Brillantemelite venne l'ecitata ' anche 
la farsa « Il Trovolare Antonio Tarn-
buio », fetta rpmantiua .del nostro, Zo-
ru t t i . • ' '. • : 

Un bravo di cuore ai valenti dilet­
tanti ed un plauso alla graziosa ^iova-
iiett'iInes Milanopolo, «he Iìe^C intervalli 
ci rallegrò col suono del pianoforte da 
essii bravanlente suonato. 

VÌI ringraziamento alla famiglia Di 
Oaspero che ci procurò sì dilettevole 
trattenimento, ed un altro per la sua 
cortese ospitalità. 

Sarebbe desiderabile che simili tratte­
nimenti si ripetessiero sovente in questa 
bel villaggio del bas.sa Friuli. B. R. L-

P r e c e n i c o , 20 ottobre (') 
Fiineralra. 

A soli 80 anni — consunto da mule 
che noti perdona — spegnevasì ieri in 
Precenìco, Antonio Ptovesana da Cone-
gliHiia. 

Uscito da quella Scuola di enologia, 
diodo sì belle prove di sé, da meritarsi 
le distinzioni del Governo. Da pochi 
mesi amministrava i viiDti poderi che in 
Precenìco tiene la nobil donna baronessa 
Hiéi-schel. 

Stamane alle 10, il mesito rintocco 
dello campano annunciava che nn gio­
vane così distinto e prometteivte non 
avea più di sé che il frale, destinato 
all'umidn fossa. 

La bara, lieta di fiori, sorretta da 
famigliavi della casa IIiér;chel, forse 
avrà temperato il gran dolore del po­
vero padre, giunto alla canizie e orbato 
liell'unico tìglio che ornai gli fosse vi-
maalo a confortarne gli anni tardi ed 
a chiuderne con affetto gli.occhi nell'ora 
fatale. Quel (Igho, ch'era l'orgoglio suo — 
iufelice genitore — che s'era cattivata U 
.stima, che arsa saputo tentar gji af­
fetti, nei pochi mesi in cui fu qui ammi­
nistratore, di quella degna gentil donna 
cb'6 la baronessa Hièrdchel. Quel %lio, 
che impose ai dipendenti il rispetto, ai 
compagni la leuevoleuza ; quol fijflio, 
che raccolse il compianto di tutta Pre­
cenìco mossa al tenebre accompagno, 
del quale si pose a capo il signor Vi-
viani, amministratore generale della ba­
ronessa Hiòrschel. 

Del povero estinto disse con felice e 
cominossu accento l'elogio, il nobile 
Calogeri, Capo Stazione di Palazzolo, e 
corno la baronessa Io amasse per le doti 
di mente e di cuore, additandolo ad e-
sempio. Fu una perdita dolorosa. e. 

!9 
li manovale Pietro Potrizzo fu Paolo 

d'auui 'itti, di l'avagnaeco, ti'ovavasi 
por oggetto di lavoro ad Engesatel 
Miinchen N. 27 nei pressi di Monaco, 
capitalo della llaviora. 

È corsa voce che quel povero gio­
vane eia stato assassinato; i parenti 
frattanto hanno fatto pratiche presso il 
K. Consolato generalo italiano di Mo­
naco e adesso si attendono aotizio. 

Il fatto sta che il Petrizzo deve es­
sere morto, poiché dal lavoro non ò ri­
tornato a casa, uò fu dato di trovarlo 
in qualsiasi luogo per quante ricerche 
sieiio state esperite. 

Perciò è ptobabile che- la voce di un 
assassinio sia pur trop{io vera, 

lIoUcBitiì AcUUIet A Cavasse 
nuovo, Aiiv.iiiio Pontello, per questioni 
di interessi, in aperta campagna minac­
ciò di mone a man» armata di facile 
l.oî .i S.uita. Le vìe di fatto furono er 
vitato |iei' riiitervonto di persone ac-
corbo ed il bollente .\chille fu denun­
ciato all'Auluritù giudiziaria por il (atto 
succitato ed anche pei'chà lugiuriò con 
invliili epiteti Antonio Lnisu ed Irene 
kiez. 

C n b e l giistt» d a v v e r o ! Ad 
UiiemoiiKO certi Osvaldo e Luigi Del 
Fabbro, Giov. Maria Concilia, "Pietro 
Fliirinni 0 Francesco Puloniii, por van­
dalismo ruppero alcuni pali che fnr-
iiiiivauo la l'iiighiora di un ponte di prò-
priuui di Giacomo Diana, recandogli un 
diinno di circa lire 280. I vandali fu­
rano denuuciDti ull'Autoritiì giudiziaria. 

(*) Vn UDiL iuvvart'Dw awtm qiuatA rela-
iloae ileno pnlililinta in ritardo, e ne donnui-
elianto «cu«& aU'eiingta curritaoailuni». 

(N. ci. li.) 

',' ]Li'Ati»te'in jBoniro le wcuole 
f t ó l i a n e . 11 Consiglio Scolastico pro-
vf̂ diale di Gorizia, pfesiedula dal fami"-
gersto luogotenente impariate. Rina!-
dlnì, ĉolà K ôatos! espressamettte,' decide 
alt'utvaniraità,. mèiio un voto, ' 'di proi­
bire, a^zi di'^ar chiudere lotte le nuove 
scuote ,popólarf'italiane state aperte col 
nuovo anno scolastico. 

Era noto che gli sloveni) (lŷ evaî p̂re.̂  
sentalo al Consiglio suddette H(ia'"pro-
testa coptrp, questa, apertura-.di scuole; 
chiamandola onerosa ai Comune, e sotto 
questo pretesto sta/ja,.genz.i dichiararlo, 
il'disgusto'pi'ovàtó'poiché il Municipio 
non voleva aprire scuole slovene. 
' 11 Ooasiglio comunale contro quas,ta, 
decisione'ricorrerà al nii'nistero, e î ha 
fondata speranza che quell'alto dicastero, 
fespingeri lo strano deliberalo de! Con­
sigliò Scolastico. É' una cosa strana che 
il Comune di Gorizia non possa spen­
dere i suoi denari come gli piace, tanto 
più ohe il' Consiglio scolastico provin­
ciale più' volte insisteva presso il ^agi-
'stràtò'civico'iftvltandolo'ad aprire nuove 
séuiole; 'quelle cioè ohe qi'ost 'anno fiual-
nóéiltè" si'èt'a deiìisp'ad ajirire;" ma in 
'Austria'tutto è lécito quandd si trattfi 
di'̂ deprimore il senlìmeiit'o di naziona­
lità, italiana. ' ' 

GOADiGSOdilireSalgiornu 
VH(ÌÌ in 4.A pifgiiiH iivviso n o n più CABinlo 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

t J n pò* tU s t a t i s t i c a . Dal li >1-
lettino statìstico del nostro Comune pel 
mese di settembre p. p', togliamo i se­
guenti dati : 

J'opotazione calcolata sui movimenti 
avvenuti a 31 dicembre del decorso 
anno, 30,537. 
' GondiiioM meteorologiche. Pressione 
barometrica media'51.14; temperatura 
massima 24.79, inedia 18.96 e miuiina 
14.57; umidità media assoluta 16.60 e 
relativa 69.S ; vent i medio N 61 E co» 
una velocità di chilometri 3 611 [piog­
gia caduta millimetri 373.8 in oro Ho 
e tnez/.a; i giorni sereni furono 1, mi­
sti 26, nuvolosi 3, piovosi 15, tempora­
leschi 9, co» vento forte 4 e con gran­
dine Z. 

Nascite. I nati vivi furono 76. dei 
quali 36 maschi e 40 femmine;gli aborti 
5; i parti multipli 1 di un maschio ed ' 
una femmina. 

Matrimoni. 1 matrimoni furono 9, dei 
quali 7 furono contratti fra celibi, 1 fra, 
celibe e vedova e 1 tra vedovo e uulnle. ' 

emigrazione. Gli emigrati furono 73, 
dei quali 37 maschi e 36 femmine. Di 
questi emigrarono all' estero 2 maschi 
ed 1 femmina. 

Immigrazione. Gli immigrati furono 
80, dei quali 44 maschi e 45 femmine. 
Di questi iinmigraroiio dall'estero 2 ma­
schi e 3 femmine. 

Morti, l morti furono 64, del qu.ili 
30 maschi e 28 t'emmine. 

Animali macellali e morti. .Sol pub­
blico macello vennero introdotti 09 buoi, 
104 vacche, 1 civetio, 216 vitelli vivi 
e 389 morti, 29 castrali, 110 pecore e 
13 suini. Il peso totale delle carni ma­
cellate fu di chilogiainmi 80,493. Gli 
animali mòrti furono 3 cavalli, 2 vac­
che ed 1 vitello. 

Contravvenzioni. Lo contravvenzioni 
ai regolamenti, inonicipali furono 45, che 
vennero tutte detiuìte con coinpoiiiinento. 

Giudice conciliatore. Le cause trat­
tate dal giudice conciliatore furono 213, 
delle qudii'163'Vennero abbandonate o 
tiaasacte. Veuueru pronunciate 11 sen­
tenze in contradditorio e 39 sentenze 
iu contumacia. 

I b u o n i (ti c a s a » d u u n a 
Ura* A conferma delle notizie che 
abbiamo dato ieri, riproduciamo dalla 
Gazzetta Piemontese il seguente comu­
nicato ufficioso: ' 

« A smentire tutte lo dicerìe corse 
intorno alia emissione dei tanto invo­
cati, buoni, di cassa da una lira, siamo 
ìu grado di alferiuure che iu questi 
primi giorni delta settimana' partlraano 
dall'oflicina Carte-Valori dì Torino alla 
volta di lioina i primi due milioni di 
buoni, i quali sono balli e pronti, nu­
merati 0 firmati. Quindi ai primi del 
mese ne partiranno altri quattro, ed in 
seguito ogni duo settimane quattro mi­
lioni, fino al compimento della somma 
stabilita. 

« L'officina Carle-Valori aveva preso 
impegno di foruiri) un millaae di que­
sti buoni per ogni settimana a partire 
dall'ultima di ottobre, invece grazio allo 
zelo della Direzione ed all'attivili^ del 
personale si ò posta ìu gradq di tbrnil̂ ne 
due. 

<i Alla volta di giovedì prossimo, a-
dunque, i buoni possono ' essere messi 
in circolaiiione. » 

lSle0Jrdo pattiotìffd'^ 11 &iite 
Nicolò Mantica volle coiamenioraf* )» 
recente testa nazionale dell'inauguritr 
zione della' Torre di 'San Mgj-tino, glèr 
rioso ricòrdo del « Padre dell^ Patria » 
e deiitahll^ che per' e.«sa; offrirono la 
vita, facendo trascrivere l'eleilco dei sol­
dati della Pt-ovincia di Udine che hanno 
fatto'una o più delle campagne dal 1848 
al 1870, peijii; indinenden .̂a italiana, ,, 
' Fra i' '600,000 vktó'rosì,' i ' Cui nofrii 

sono -ora-Tioordati''in quella "TOrrSi-'si' 
contano ben 3341 friulani. 11 prezioso 
manoscritto, che, oltre al cognoima e 
porae, ofl"re le indicazioni del Corpo e 
degli .anni nei quali quei nostri oom-
provinoidli servirono, ,venne con lettera 
del 15 corrente afSdato in deposito a 
questa Oiviea, Biblioteca dal, ricordato 
conte Nicolò Mantica, sempre benemerito 
di questa, istituzione e sempriS sollecito 
di tutto ciò che onori il nostro paese.' 

L a Ca(s«à d t ' i r l s p a r ^ l o d i 
U d i n e troviamo ricordata e lodata 
nell'ottimo periodico, La Co'operazione 
Rurale, ohe wsi ne sijrivè; ^̂  ^̂  ,, \ 

« L'ultimo'resoqonto di quésta ettima' 
istituzioue attesta ì suoi costanti , pro­
gressi, dovuti all'opera ill|jipi'nataì,deli 
Consiglio 'd"àmniinistraziouè. presieduto! 
dai conte'Nicolò Mantica, e 'dej,l'infati-' 
cabila direttore signor A. Bonmi. 

Nell'esercizio ,u. s., lei operazioni dii 
deposito hìiin'o ' ripreso l'andamento, 
ascendente ohe, par poco, nell'apteriore 
anno, s' eri' arrestato. Aiiraeiitaroqo le 
operazioni di deposito e di rimborso per 
numero ed importò, ma .con notevole'' 
prevalenza dei versara.enti -sui, ritij;ì. In-; 
fatti nel 1S92 'i 'rimborsi corrisposero' 
arS7.40 péf conto d̂ello ^ somme rice-| 
vute in deposito, mentre niil 1891 que-' 
sto i'a^\iorto fu del 102.09 por cento." '• 

Per tal 'modo, il ereditò dei deposi­
tanti'al'31 dicembre 1892 saliva alla 
ùote'vole 'Cifra di lire 7,'525,236. Ii;pa-
tr monio proprio dell' islitaló segnî  pure 
un notevole aumento: tocca' ormai lo 
lire 608,868. Sempre lodevole risulta la 
'qualità e distribuzione degl'impieghi 
attivi. 
' La Ciissa di risparmio di ydine é' tra 
•quella boneraerìte Istituzioni ohe più 
liberalmente ^ opportunemente accredi­
tano le nostre Casse rurali ». 

P e r g l t e m i g f a n t U ' Il H. Console 
in Avana riferi'soo che quasi ogni va- i 
pere postale che arrivi'colà' da liar-^ 
Bellona trasporta un. contingente'd'e-1 
migranti appartenenti specialmente al- ' 
l'Italia settentrionale, diretta a La' 
Guyra nel Venezuela. • ] 

Questi emigranti, delusi ed ingannati 
dagli agenti d'emigrazione, esistenti usi _ 
porti italiani, non sono mai bene ìnfor-' 
imati dell»'partenze dei vapori ohe sai-' 
pano da Barcellona per l'Avana e di là 
per La. Guyra. Ne viene per conse­
guenza che giunti in. Barcellona ed in 
Avana devono so'atenere forti' «pese 
per vitto ed all.oggin, in' attésa ',d'un 
vapore in coincidenza, che li porti a 
destinaìsiane. l • . ' 

Per norma di coloro che emigrano 
pel Venezuela; soggiungesi'che dall'A­
vana vi h per la Guyra una sola par­
tenza il giorno 5 di.c<asoMtt mese. 

S o c i e t à d t . f l r o a mogno 
f a z i o n a t e . La Presidenza della So- ',1 
cietà porta a conoscenza dei soci quanto 
segue: , ' . ' 

Nell'intendimento di aumentare le at­
trattive dell'esercizio del' Tiro ooatri-
buendo all'incremento dell'istruaiona, 
vengono attivale regolari esercitazioni 
settimanali e gare domeaioall seconda 
il programma qui sotto esposto, che re-
storà in vigore fiqo'a nuova disposizione. 
Ad impedire poi ohe i tiratori provetti 
guadagnino i premi con soverchia fa­
cilità, la Presidenza h(i stabilito che 
Olisi -vengane divisi in due categorie.; 
l'elenco relativo verrà tenuto in, evi­
denza nei locali del Campo di Tiro. 

Le esercitazioni avranno luogo nei 
giorni di mercoledì e domeuioa nelle 
ore antimeridiane e nel giorno di ve­
nerdì nelle ore p'̂ meridiane ; con av­
visi partiflolari wie verranno di, i volta 
in volta ooiiiuiiiodtì ai giornali cittadini 
perchè eoa l'abituale cortesia vengano 
inseriti ili tempo utile, saranno indicate 
le ore nelle quali sarà apertoli campo 
di Tiro per le esercitazioni e le dome­
niche nelle quali saranno tenute le gare. 

Programma per le gare. ' 
}. Le p r e saranno libere a tutti ì 

tiratori iscritti alla Società 4i Udine'; 
quelli appaMentì al/é'altre 'Società della 
Provincia saranno ammessi a tali ^^are 
purché si iscrivano qgiajì Soci anche 
della Società di Udine, 

S. Il bersaglia sarà semj'fe quello re-
golaraentaVè di scuola, alla' distanza di 
200 0 di 30O metri a .Hboo'àda di (guanto 
è p(ù sotto inĉ loato ; '\"&fta«, è il fucile 
Wsttèriy modèlli 1870 e 18'?0-87, an-

fDTOriora sTi.ri 2.500 j saranno ammassi 
anche-i fucili Wetterly con alzo cor­
retto- i#r t'uso delle mlistite, ma i ti­
ratori non potranno usare ohe delle 

!S^ 

.iniiuiziniii a polvere nem forn||è' tfàlla 
,'s'tóeià. .>r.'; ? 

3. Le posizioni amnie»?» sonò bièlle 
regolamentari in piijtii'̂ &'bracoi&Wiolto 
od in ginooohto'l è «nin»'«6so pel^''J,'ai). 
poggio del gomito al.torace, j ' ' i^'f' 
' Jlidl numero iàaltó'àerie^d.iqttdéòlpi 
cadaBna, ohe il tiratore ptftrà' sparnVe 
durante la gara é illimitato ; ma il ti-
.ratovft ohe abljia sparato due serie, se 
i'b'iirtàgli'soffó''occupati per rioomin-
eiave»dowà' titt9nder«»<ohe> tuttiv i'^tim-
tori presenti si trovino in pari condi­
zione. . . ,.,,', |- •!', •;, -j 

5. Là t9tìa''è stabilità'in litó"''l'fieri 
ogni serie,',munizìpni, comprese ;,il tira-, 
torà ,dovrà, acquistare non meno dì̂ due 
S(3rie a'sem.pré in numero pari.. ' ^ 

6. Ogni' tiratore néìlò smesso gìiirno 
in cui vien eseguita la gara dovrà pre­
sentare per il controllo lo scon,triiio 
d l̂le serje sp.i'rate ; le serie BOB con­
trollale nel giorno stesso sî  riterranno 
annullate. , ' ,, 

7. Saranno pr̂ einiale le due,?erìe|riii-
gUori e'veijranno computati esijlnsiva-
inentq i punti riportali, seiizà ̂ riguardo 
al ncjm '̂ro dei'iborsai^ll.colpiti ;'i proemi 
per ciascuna gara sonò in numero illi­
mitato e'dell'ontllà indica,ta più sotto; 
i preral'àti, avranno la' facoltà di 'rloliie-
dere la co'rrisp'oadpnié medaglia con di­
ploma, ^yvbro di ritirare l'equivalente' 
importo in danaro. ,'',,. 

^ . i tiratori scelti e quelli chê n'eUe 
gare eseguite nel corrente anno daile 
Società della Provincia hanno ripor-, 
tato ,(ln9j premi cî n éerio' (Ijii'óltó 18 
puiid; tt'ón' s'a'randó ài'nmesst'ingarrache 
tirando al Bersaglio alla,dislanza di me­
tri 300; i tiratori che nelle. gai;e, qelle 
Società della Provincia del corrente an.iio 
hanno riportato ail premio con seri : ili 
oltre 18 punti, quando conseguono altro • 
premiò nelle gare domenicali non earànuo, 
più ammessi in gar.i che tirando al Bei-»̂ - ' 

f lìo a 300 metri ;,pari .condizione infine' 
fatta a quei tiratori die nelle, gare 

domaaioali riporteranno due.premi., 
9. Ogni questione sarà dehnita .inap­

pellabilmente dalla Prepidenza,, . . 

Indtaatiom dif premi.'• ' • 
Bsriiglio a idolri ' .. i " ' 

2U0 3'i0 Mattaglî  ' Valli eoor̂ lipoai). 
Puati ì uutì . . . , . 

48 48 " Oro. L. 200 
47 ' 45 . » • ' - " • » -.120 • ' 

' 46 . 44 » » • 80 
45 43 »' • » 60 ' 

-.1 44 42 . » '.' ' » > 35 
43 41 » 1. 25 
42 40 » » 20 
41 . 39 • Argento » IS 
40 38 » » 12 
39 37 •. » I »!• 10 ' 
Ss 36 9 * 8 
37 35 » . » 7 
36 . 34 » •» 6 ' 
3B 83 , 'Bronzo • '. » ' 5 
34 32 '' ' » » ' "4 ' 

'33 31 » » '3 ' ' 
32 .-30 . '» ' ' * 2 

Udine,'18 dttoliri lB»i. ' ' .', " 
,1 1 . ' ' . . n ' . i 

. Il Prasiilente . „ , 
Sf^.A- Ronchi ,,.. Il 

, , I II SsBiatario 
' _ B.Biim 

r— Mercoledì 25iCorr. il bersaglio sarà 
aperto, al soci daile ore. 7. alle .9 e| 
mjzza ant. • ' ' 'i •, i 

T r a m v i a a i v a p o r e U d t n e ' 
SandanIele<'La Direzione della tram-, 
via-a vapore Udine'-Sandaniele ci co-' 
munica-'il nuovo orario che andrà in' 
vigore col giorno 1 novembre p. V. - . 

Partenze dalla Rete Adriatica' per 
Sandaniele alle ore 8.16, U.IO, 14.35a 
17,30. 

Partenze da Sandaniele per Udine 
alle ore 7.20, 11.00,' 13.40 e 17.15. , 

P i c c o l a ' c o d a a l pi*oce8i»o, 
Galat I» 11 signor avv. Domenico Gà-' 
lati ci scrive una lettera pregandoci di, 
rettificare un errol'e oh'egli dice incorso 
nella nostra relazione sul recente pro­
cesso che lo riguarda. « Dalla lettui'a ' 
dell' Ordinanza della Sezione d' Accusa i 
— dice r avv. Calati — non risultano. 
accuse a carico mio. Tutt' altro. L'Or­
dinanza assolve gl'imputati di falsa' te­
stimonianza da me querelati, perché 
tutte le cose dette contro di me, le 
avevano ^sentite djre non si sê  da ohi. 
licuo la verità ». 

L'avv. Calati dice che questa è la 
verità, ma chi ha assistito al dibatti­
mento dice invece che il nostro raso-
cohto' anche in quella parte ^ra esatto. 

B'con,ciò speriamo e desideriamo di 
uou essefo più eo'stretti ad occupare di 
questo' clamoroso imbroglio. Né abbiamo 
avuto abbastanza 1 , ^ 

RtljlialfWe., Jj'^vv. Qal^ti iji co? 
munica con preghiera di pubblicazione 
il eegiiante,annuncio: . , „ i 

« Domenicii 29 oorr. ,a)le ore,3 pomi 
»vrà (uogo uqa riunione nel Teatro Na­
zionale, ,,dsven(ln l'nvv, Domenico pa* 
lati fare alcune comunicazioni.,Si. acce-
dwà a,( teair? con biglietto d'invilo. > \ 

, j T a s s a s u g l i ,i8piriitl, 
Rinneveziene Uella liemi« di .vendita 
Il liiluAioipio di Udine ha pubblicalo 

il seguente avviso; ' ,. j , . ,,, 
In seguito alla notti'lUottohr* 189S 

H. l2'148-3480j e con richiamo alla.cir­
colare '•l"irovèni{)fe, J'?,?î L'̂ i 31Ó8ò'-8377 
sezione J. della-.'fti.iJnténcienzaii(di.. Fi­
nanza di qui, ed a termini della legge 
e dal .f#hW<$A;it)','|)br''Ie-;tóss8'''lugli 
spiriti. ' * ' '•>->" 

I. che eoi pros.siino anno solare tutto 

ùWo;i^^-''^'s'3?^t''f'fjf "'' 
II. che le dichiarazioni di esercizio, 

scritte' su stampato fornito dal Munici­
pio dovranno essere dai .richiadenti pre­
sentate iu doppio pseioplate, a questo Mu­
nicipio entro il meseidiinovembre p^-v.; 
• ' III. ohe.in det̂ a ,dichiai!a?ioni ...do­
vranno indicare..oniaramenJ,e ili nome e 
cognome idell'eserceule, la precisa ubi­
cazione dell'esercizio si;. se:.-ila .vendita 
sarà fatta'iali,'ingrosso, od .al.minpto;, 

IVu che .nelle. difchi«rM'°nÌ''<''P8l' "" 
sercènti all' ingrosso, 'de.ve les^efe com-
'pl'esa.ianoht>,'rindentiacazi«nei da ,,e8si 
•fatta dei . locali.di,deposito uâ  di. tras-
•formaiìione; .', ... '„( .•,, . ,.' - ., , 

' y. ohe qualora,.si, -yoglia. e,S8rcitare 
simultiiiiaaraente la veudjtà,ali'ingross» 
.e aL.ifiiauto, saranno,.ueceas'aris,' .iciltro 
a due separati'looalii difej'.distint'Ji.lli-
-cbiara^ioni; „ • '',. ,.•.,.. • .. ., 

, T/'l. che, alla dichiaraiidne id,a. loro 
prodotta dovrannoi unire.da ,Ucen?a che 
va scadere nel corrente anno, ed , nna 
raarcaida bolle dadìre 1,00 d*„,appiì-
carsi dall'IntendeB'za.su^la lieeiizaiStespa 
che Bara loro, restituita ooU'annotaiiono 
di (rinnovamento.dell* stessa per.ìl ven­
turo'anno, purché l'e'Sercentéi sìa .sem­
pre, il .medesimoi.e,. non,' Sia< |iveriàA.k,ta 
albana -variazione di leca(«j.. i i, •. 

VII. che chi intende,,«ess.»Ce .dal(''e-
sercizio'della veadit'i.alt'ingnos&n otl al 
minuto, deve'farue dichiaraiiioun ,scritl,i 

lal Sindaco, .eirestitulreinel, tempo stesso 
la licenza.' . ' i. ..',i 

Vili, Si,fa infine prespateiohe il.aora-
meròio di .spiriti;e bevande jSlcoaMohe 
all'ingrosso,ed al minutaesoft!itatos§nza 
lioénM è punito a termini d6ll'ar,tiopio 

.76 della legge .sugli spirili,, epa .una 
multa.da L, 50 a L. 500. , ,;,-
, S o c i e t à U d i n e s e ^ i ,e ikula-

, ^ t | e à , ^ S c b e r m a . La Presidenz|> 
di ,<̂ îéata .Società si''pregia WVertirè 
cl(e l'a't'al'estrà'e sala'di Sch'èrm4''4a- i 
ranno riaperte dol giorno'2' noVembi'à 
p. T. Le domande di ammissione alla 
Società a termini dallo Statuto 4'i'funno 
sopra'apposita,scheda fornit'a dflla Se­
greteria della 'Società e debbbilp' ji^r-
tare anche'la flr^na'di uri Wotó.', 

11 contributo sociale è di p. 1 _àl'm ŝ'è; 
la tassa di ammìssioué'"è di l], 't. 

"L'associazione é' obblig'at'o'rià ^ér' Wn 
annci. " '" ' ',| ' '"' ^ / ,', / ' ' 

Col suddétto giorno à'vrannii ' pùr'e 
principio: •_ , , , , , ' ' . ! ' • ' ' 

j^ 1. Le lezióni serali'di' siiliérm'à' j)er 
i soci ed allièvi', i'iisegnante il'sig'.'in^e-
stro Gandini Giulio. 

Tassa mensile L. 1. 

gli alfievi, dagli anni sei ai lo, iiise-
gna^ite, il sig. Dal Dan Anfoqjo. , 
' Tassa nlèflsilfe'Il'3.50. " \ ; ' / . 

Il,corso tanto,per la ^Scherma 'che 
ge'r"gli"àllfe'fi,di' gìfiaa'stica' ,dura oli-
Bligatorio a' ,'J,af'fo, "i-lggio. ' '. ', 
•' r parenti 'possliiiB ' assistere' alle' le­
zioni. ' ' ' ^ . ' ,''!' "' ' " „ ' , 

'Orario ' ",,' 
Allievi di Giunasiticn dalle ore fl^,àO 

'alle 7,30 pi)in,' ' .'; ' " ' ' ' i ' "^" " 
' Esercizi ,dei 'sooi'ilalle ore 'Ì'M alle 

9.3Ó pom:'' ' '/ ' " •; "^'"'.'^ 
' Le lezidnì.ed esercitazioni libera sa-
rarin'o prese'uzìate '̂da nii 'menjb'rp della 
Presi'denza a termine del,' r'égoiaiuéuto. 
disoiplinare suffisso nei' locali' della'So-
èietó, alle di,qui prescrizioni^'i soci a 
gli allievi dovran'nó uniformarsi. ' 

La isorizioui si ricevono nella seda 
*°°'ffKiî "i'''''' Mf'yFt'>f%' ,d*l-.segreta­
rio mìMivkimmmi3U4i'i'mu ore i 
7 1(2 alle 9 di ogni Séra incominciando 
dal'giol-no 18 coir.' "> . ' 

Vampo dei giuochi. Il campo uparta 
situato fra le porte Aquileia 4' Cussi-
gaacooy.resta a' disposlalone dei' soci 
della Società • Ginnastlda vei'sb lina' so­
pratassa annua di L. 2.' ' • ' ' 

Pei- coloro ohe intendosaerri frequen­
tare il Campo del giuochi senza asso­
ciarsi alla Società ginnastica la' tassa 
sarà di L.i6iannue. • ' .i • 

Udinsi 17'ottobre t89Si, > > - , > 
., La Presiienaa • 

l iOt to . Uipubblioh'iaifaó'i'numeH.diil 
Lotto dell'ultima estrazione" di Venezia 
péWhè' ieri 'Venne per errol-b'stampato 
al'pi'i'mo, estratto'i| 'iiutaert'il3|tlnziohà 
il numefo' 45. ' ' ''' • .. ' 

'45 — 0 ,— 43—'86 — 11 ' 
iiAerit ama to r i del,Won<Vln<tr 

In (Vi* Cwsìgnacfiq 'all,'BRter,l* «iel ,«C»-
nerìiio» Vendesi vim padQVonit bnppìpr 
sin\P a oenti.SQ, «l ,Utrs>„opnflhè vi>>olla 
dolce eccellente a cent. 5 0 »! litrp. 
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IL FRIULI 

B u o n a u s a n z a . Offerii! ftiSte alla 
,Jflp(«M,Gfl[igfegiJi!Ìoiie di .Carità in ptvp^e 
Idi Bon Giacomo.: 
<Tr^((ipnti Angsiai lìce l e . .•,'-,'•'• 
lAì Dr^im •ÉèdeHeof " , 
ìVolpa e Mallg/jdili l ìfe 1. ' , ' i 

" ' Q u W " i W - i f M ! è ' - 6 f t 2 & ni*tìJià.'db'pb 
lunga ' 9'-»penasa -ma la t t i a , ' mun i t a dei 

.conforti religiosi, cessava di vivere 

-•; '! l i i iu 'tì!amfi^3ì, ",,1 - . i >, 
• i ^ 1 frateDi, le sorelle, il cognato e .la 

cttgn^i'à, ne dSndo i l ' t r i s t i ss imo a ln iuò-
* zio-àgli Amibi 'e conoscenti , ' i ' " 
. . ' ' Udine, 1\4 ottobro 1893. " ' ' ' • 
'"'••i 1 f0i)è'r|i)ì-;sfeguirànnb;'dom4ni, .merco-
-Jedì 2 5 c o r r è n t e , a l l e ore 9 ant . , nella 

•^tìhiesa Par rdb 'oh ìd l rd i S.' Giacomo, pa r -
'tendoi dalla. Via ' Mercer ie , N . 9. 

i n M M M M M V i 

l ' 'CARTOLERIE' ' . 
iii4Jt,eo..BARD^ysco 

MeroBtDvepQhìo - UDINE-Via G»vour 
. ^ . . . . f. , :; ' :;.,• .• . . ; , , -,-, - , 

I p f e / d i - ; tes to p é ^ J e £t, '^caòlei Tec -
"nidKé'"é"p'ér le So tó l à E l e m e n t o ! ' c o n 
lo Scanio del dieci per oen'o sui prezzi 
s t ampa t i . ' ' ' ' 

. OccoiT.onti compiat i per la s c r i t t u ra 
nellò*iScuoIo'iSleiiieiifari raascllill e fem-
miuili 'Bt 'Seguenti ; pfezzii ndot t i i : 

Classe r ' . . . I - I r e i . O O 
» II ;• . ; ' » 1 . - 4 0 
» , . I l i , , . . »• 1 « 0 S 

'"»• isr . . ,' » ».i5 
» V . .,.. » ».ao 

Libri s c r ive re ad un iìlo, pagine 2 8 , 
fprntalo usuale a qualunque r i g a t u r a , 
ca r t a g r e v e ' s a t ina ta e coper t ina s tara-

' pa ia ' C e n t . 3 
Detti a due fili, con ca r ton-

oiim greve figurato . . . » ' ? 
li.; Libri- .sòi ' ivaro ad un filò 
l 'ormato g r a n d e ' a qua lunque 
r i g a t u r a , c a r t a g r e v e sa t ina ta » S 

Detti a due lili, con ca r ton -
cl'10 greve » 1<8 

ó ra i i deas so r t imon lo oggett i da disegno 
e di oancnfleria a prezzi da non lemore 
concorrènza . 

'Condizioni ' e prezzi spociali pei i l u n i -
cipf, Maestr i e Scuole in genere . 

Oiseivazloni meteorologiche 
Stazione di Udine ~ It. I s t i t u to Tecni ' ;o 

1!8 10 - - SS !ore 9 a.|oro 3 p.Ioro 9 |,.| gior. 24 
^ . nd; » lA' 
Alto m. 116.10 
lìv. doJ mito 
Umido rulat 
Buio ,di eijlo 
iLdlua oad. m. 
f (<iìrMiu£ifl 
;(vol.Kiloiii. 
T«'ia. eentigr. 

1 
766 2 

66 
miito 

1.1.4 

754.0 
59 

cop. 

17.a 

7&6.0 
I 76 
q cop. 

14.4 

753.5 
t>6 

u r . 

14.5 

Tdoip«riitur^(iQUBBiins 20.2 
< (minimb 9.0 

Tdiaueratora min^mu a'l'a[,4rti< 7 6 
, iNelia notU 10.0 — Hjì 

^«ntiil«boli speoiAlmonto'iBiteQtrioaarr Ciolo 
' Bareno. 

METE AM rais. 
u|i slegaatis^iino astuccio con un r i c c o 
servizio ija ' f rut ta in a rgen to vero (800 
m. ) — un 'portafoglio' in se ta- raso a 
colori (a r i s tocra t ica novità) — un sa-
chét-CarhiBn, profumato per signora ?.... 
Sc r ive te sol lec i tamente alla Banca di 
Kmissloni (Casa fonduta nel 1808) via 
Carlo l 'èl ice, 10, Oendva, e r icordatevi 
il pruy^f;bÌQ qlte, chi Im tempo s p u . a-
spetti tempo-

U ìilWlEi ML'Oi B i i 
,, Il m a r c h e s e di, R u d i n i , h a Analmente 
l icenziato la t an to annunc i a t a sua let­
t e ra , ohe t roviamo nei giornali di questa 
trià'ttina, e la .stampa ha cominciato ad 
'tffid'ai)arsene. • '• 

'P Opinione, Y Italie e UlFanfullif, 
l a ' Jodano senza r i se rvb , ianz i ' rOpì 'n io j i | 
ii ' .li a d d i r i t t u r a entusiasta . •• '''' '- ' ' 
; ; I | Birillo dice che l ' onor . Rudini 
t é t t a di pe rpe tua re la oonl'usio e elle 
avrebbe dovuto di leguare . Non viiole 
,la".tassa progressiva, e sostiene la ifidu-
/zìòfte delle spese mili tari . Quindi accenna 
a .q.uel distacco dalla maggioranza che 
Silvano si s tudia di negare . Cosi facendo 
a iu ta senza volerlo l ' on . Gioliiti ne l l a 
divisione^ dei part i t i s ca tu r i t a da l le ' e le -
zioni del 1892. • 

Secondo la Tribuna la l e t t e ra è una 
delusione. Le r conosce sinceri tà ' e co­
raggio , ma vi r i scon t ra una oomples-
s i ì a inconcludenza. Apprezza la^-parte 
negat iva , ma quando si t r a t t a d l - i o n -
t r a p p o r r e p r o g r a m m a a p r o g r a m m . i , s i a m o 
nel vago, ne l l ' i nde t e rmina to a, ta lvol ta , 
nell 'ozioso ad i r i t t u ra . Rudin i .dopo a^e r 
demoli to l 'edificio 'g io l l t t i anoy 'non ,pu6 
d iss imulare che, t!hiaro^tó iiisieme ag l | 
amici ad edificarne uno nuovo, ne t ro ­
verebbe il fondamento nell ' au tnen toda l l e 
imposte. . 

Vi Adriatico inti tola « P a d r e Zappa ta» 
un breve ar t icolo di commento , che con­
clude dicendo che ques ta l e t te ra non è 
dest inata ad accrescere le scarsa sim­
pat ie e la poca fiducia che il p a c e nu­
t r e per l'on. Hudinì e per i suoi i l lustri 
compagni . , , 

Il Resto del Carlino esamina diffu­
samente questo documento, e dice : </• P e r 
da rò un giudizio sintetici^ del la l e t t e ra , 
si po t rebbe d i re ohe l 'on . Bud in i som­
bra invasato dall ' idea di .salvare \a pa­
t r i a ed il Ha, quella dal fall imento do­
loso, e questo dal vedcro la monarch ia 
f!l Savoia t rasforniaia in una repubblica 
demagagica . Ma egli non h a pennato che 
la forza di veggente, anzi di solo onni­
v e g g e n t e e r i s t aura to ro di ogni i ta l ica 

. for tuna e ' d e l l ' e t à de l l ' o ro , ' con t ras ta 
t roppa colla insipienza politica di cui 
diede saggio nei dodici mesi di governo ». 

A O D I O O n i E i V T E ! 

Un ingegnere greco, che ha s t u d i a l o 
in America, ha e labora to un grandioso 
proget to per l ' i l luminaziaue e l e t t r i ca di 
Costantinopoli . 

Una società di capital is t i si è ipio 
facto fo rmata ; i fondi necessar i i son 
quasi p ron t i , e non si aspe t ta che la 
concessione governa t iva . 

L a quale non t a r d e r à a veni re , poi­
ché S. M. Abdul Hainid è sovrano ab-
bastan'/.a fin de siede, e a m a n t e dèi 
lumi della civiltà. 

Cosi il c a r a t t e r e di S tambul si aud rà 
sempre più pe rdende . T u t t a , ia c i t ta , 
t u t to il Bosforo, da Cavale allo s torico vil-
lagio di Santo Stefano sui ' maro di 
M a n n a r a , rabbr iv id i rà sot to la fredda 
idee. 

Oi'mai l 'Or ien te si r i t i r a nelle sua 
pili romote t r incee. Goatantiiiopoli so­
miglia in molto parti una c i t t à occi­
denta le , con un p o ' ' m e n o di nebbia s 
un po ' più di s'udióiumo. 

Le t re d inamo di A r n a u t - K e u i , di 
Candiliy o della pun ta del Serraj^lio, 
compi ranno l 'opera nega t iva . 

Pecca to ! 

A i i p u r t u m c u t o d * a n i t t a r c 
in via P re fe t tu ra , piazzet ta Valent iu is 
n. 4 . 

Rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione del no­
s t ro g io rna le . 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 2 4 ottobre itii>a. 

tt<l. ti •/( eontùiti ni coup. 

ObblìgAÙoni Asse Kcoloii. 5 *•/«, . 
WbMItKWxluni 

Porrovie MoridioQftli ex oonp.. , • 
3 ' / , luUana 

Poadiftfifl BancA NsKÌonale 4 */a . 
4 V, . 

v 6 ?/, Banco dì t^apoli . 
r<r- Udiue-Pont 
Pondo CMSS Ititp. Milano 5 7« • 
Prtttlto Provinoia di Udina . . . . 

Astoni 
Banca Majilonala 

. di Udino 
•• Fopolan P r i o l a t i a . . . . . . 

Cooporativa. Udinese . . . . 
Colonifloio Udìueie 

* Veneto 
HoaìstA Tfiunwia di Udine 

> /erroirie Meridiunalì ex coup. 
• . . . . Mediterranee . , . 

Corone 
t einsltl e •a lo t r 

Fiianda '. obeqn^ 
Oermania ; 
Londra , . 
/Lniilriii « QanMnole, , t . • 
napoleoni . . . . , , , , . , » 

U l t i m i illi>pHf!«l , 
Chìn^nrft Parigi ea coòpotu . ' . " , . 
Id.' boolevarda, ora 11 V« linn- • . 
7end«nza debole 

l i olt. 16 oti. 1 17 ott 18 oti. 19 olt. 20 ott, | 31 alt. 34 oli, 
e s s o 93.70 93.75 9a.Cfi 99 80 93.ÌÌ0, 93.60 9ÌSb 
94.10 98.75 93.80 93.76 9385 93,70| U3.8U Vì.ii 
92.— 97.— 97.— 97.'/, 97.— 97.— 97.— 97.— 

298.-
ao;.-
491.-
491.-
460.-
470.-

soe.-
J02.-

1235.-
113.-
116.-
38.-

1100.-
S53.-

SO.-
637,-
60d.-

2 9 1 -
4UJ.-
491.-
460.-
470.-
608.-

I 102.-

liJ4'i.-
112.-
116.-
83.-

1100.-
863.-

80.-
637.-
6u7.-

203.-- 298-
291.— 891.-
491. 491.-
491.— 491.-
•160.-
470.-I 470.-
808.—' 609.-
102.-

i6(i.-

lOÌ.-

1330.— l'2!10.-
' 112.— 118.-
, 116 . - 116.-
I 83.—• 83.-
UOO.— UOi).-
258.—' 258.-

' 80.— ' 80.-
I 696.-1 635.-

60U.—1 B07.-

qai . -
490,-
491.-
• i 8 ' J , -
470.-
60, i -
loa.-

1230.-
113.-
115.-

80.-
«36.-
508.-

. S09--

. 2 0 1 . -
• 401.— 
• 491.— 
. 460.' 
. 470.. 
. 508. 
• 102.— 

1230.-
112.-
116.— 
3 8 . -

1100.-
368.-

80.— 
«32.-
606. 

201.-
491.-
491.-
4C0-
470.-
5il3.-
108.-

132.1.-
11:!.-. 
116.-
33.-

1100.-
3,W.-

80.-
632.-
605.— 

291.-
491.-
490.-
460.-
470.-
608,-
102.-

1210.-
112.-
116.. 
33.-

1100.-
268.-
ao.. 

lU.'l. lll.SO 118.10 113.16 112.'/. n8. ' / i l U S ' - 113.10 
188.— IF8 20 130.— 183.7(1, 139.—, 130.—| 139.80 U O , -
38.10 28.23 23.28 28.24 28.26' 28.^4' 28.46' 28.50 

2'».'/, '222."/,l 223.-1 |M3.—| 234.—1 383.—' 828.'/, 324.'/, 
3£je4. 23.30 22.80 'Ìì.tO 32.40 211.41 23.60 22.60 

• ! I ' I ' i I I r 
84.20; 83.80 83.76 83.6B| 83 30 88.06 83.6o' FBOj 

T B A - G I I D I A DOMESTICA 

Ua'orr ibi le ' . t ragadia domastica avvann'è 
l 'alfifò'giol'no n'ei vi l laggio di Busòhbvi' 
d i s t re t to di W e s t h a v e l l a n d (paese de l -
l 'Havel occidentale) , 
• F r a l ' a l be rga to re Hennig e sua mo­

glie pendeva u n a l i te per divorzio. Con­
t endevano pe r a v e r e la custodia dall 'u­
nico figlio. Il t r i b u n a l e in pri tnà istanzA 
aveva assegna to il bambino <li q u a t t r o 
anni ,al pad re . Ma I.i raadra no.i si dava 
per Vinta ed o t t eneva in seconda is tanza 
o h e . l a ' p r i m a seii tenza fosse cassa ta ; 1-
n o l t r o ' o t t e n e v a il d i r i t to di ave re ' l e i il 
figlio. 

Henn ig i r r i t a to estr ,emaraente pei" 
quel la nuova del iberazione del t r i bu ­
nale , g i u r ò che non darebbe il figlio 
vivo. 

Venerd ì , recatosi col bambino in un 
bosco, uócise la c r e a t u r i n a con d u e 
colpi di revolver , indi si suicidò con 
un colpo della s t e s s ' a r m a in bocca. 

NOTIZIE E DISPACCI 
• • DEI, M A T T I L O ' 

La squadra inglese 

è giunta ieri mattina alla Spezia 
accolta coi dovuti onori dalie 
autorità civili e militari, e con 
entusiasmo dalla popolnzione. 
Si daranno delle l'oste in suo 
onore giovedì, venerdì e sabato, 
secondo il programma già pub­
blicato. 

La Turchia e la triplice 
Secondo un telegramma da 

Pietroburgo alla KOlnische, 
dalla visita dejla squadra rus-sa 
a 'l'olone s'ò avverala nella 
politica della Sublime i-'orta una 
evoluzione verso la triplico al­
leanza. 

COSE P 'AaTg 
C A H I . O r E D H O T T I 

Nella na t ia Verona , ne l l ' e t à di 77 
anni , questo a r t i s t a alTrettò, volonte­
roso, la mor te che t a rdava a l iberar lo 
da mali fisici incurabi l i e forsauco dalla 
mal inconia di una impotenza invent iva 
d ivenu ta o rama i cronica. 

Di lui il F è t i s recò questo giudiz io: 
« Pedro t t i appar t iene alla numerosa 

schiera di faci tori d 'Opera italiana che , 
nello spazio, di .più di' .venti anni , non 
produssero un solo lavoro di cui .ci si 
r icordi , e lasciarono regnare Verdi senza 
rivali su t u t t e le scene. » 

11 giudizio, per q u i n t o aspro, no» si 
può d i re assi i lutamentq ingiusto. 

Pedrot t i scrisse la prima sua Opera , 
Una, nel 1839. P o i seguirono lo ii'ziy/i'e 
dell'avaro. Romeo di Manforte, Fio-
rina. Il parrìiccltiere della reggenza, 
Gelmina, Oenove/fa di Bafbanle, Tulli 
in maschera; a l t e rnando l ' a u t o r e la 
produzione toatri i lo con quella de l l a .mu­
sica per camera , con i viaggi all 'i;stoi'0 
ed in Italia come d i re t to re d ' o r c h e s t r a . 
Di t an t i lavori non sopravvive sulle 
scene — ed anche s u l l e ' s c e n e di pro­
vincia menp esigeuii — che il Tulli in 
mrjsohe,ra, che ebbe anche l 'onore di 
essere t radot to e r appresen ta to in fran­
cese a Par ig i , sotto il titolo Les mas-
qites. 

Il fatto dà dunque rag iona al F è t l s . 
L'indilTerenza del pubblico - - e chi sa 
diro q u a n t o ques ta influì nella t r ag ica 
decisione dal maos t ro! — h p ie t ra di 
pa ragona squisi ta . Ma non .è possibile 
negare al Ped ro t t i una g rande facil i tà 
di eloquio musicale , una ce r t a ta le .spon­
tanei tà di inspirazione, una agi l i tà li­
r ica non p r iva di a t t razione, 

E davan t i alla tomba recente — sul la 
quale incombe il doloroso mistero di un 
t ragico disfacimento in te l le t tuale — noi 
i tal iani , a s t raendo da ogni cons idera­
zione d ' a r t e , da ogni esame tecnico, 
come po t remmo non rainineii tarci che 
il Pedro t t i , cosciente o no, ebbe v i r tù 
di far pa lp i ta re i nostri cuori nella spa­
ranza di una redenzione fu tu ra , quando 
più lo spe ranze parevano contese? 

Tulli in maschera fu r app re sen t a to 
por la p r ima volta in Verona nel 1856. 
Nulla di pa t r io t t ico in ques t ' ope ra bufi'a. 
Ma quando por l 'o legaute T e a t r o Fi la r ­
monico echeggiarono le note del la can ­
zone <i V iva l ' I t a l i a t e r r a del can to » 
applausi senza fine sal irono al cielo in 
g a m m a ascendente , e da quel g io rno 
r Opera corso l ' I ta l ia a rgomento di d i ­
most raz ioni che non si potavano impe­
di re , che parevano rivolte a l la musica, 
m a . d i . cui t u t t i comprendevano 11 s igni­
ficato. 

Povei'O Pedro t t i I Egl i che insegnava 
o ra , d i r igendolo , nel Liceo musicale di 
Pesa ro , si erodeva un d iment ica to . A-
r e v a tor tq l Ma noi dobbiamo iach iua rc i 
al suo doloro, e piofessai'gli l a g r a ­

t i tudine di quan t i lo ebbero i n t e r p r e t e 
.d.elle comuni aspirazioni^ ir» tepipi. di 
dolore che <)ra 'paiono taù tò" loii^?jli" ,0. 
pur sond di ieri. 

B I B L Ì Q T E O A 
Nel Friuli-mmero 227 dal ZZ. set­

t embre u, g., par la i f avorevo lmente del 
<- P r i m o Libi'otto » pubbl icato dal la si­
g n o r a Elisa Rabasso, maesljra r u r a l e nel 
Comune di V a r m o di Codroipo, ed oggi 
mi piace ' . r i ferlre quan to sul medes imo, 
llbricoino scritte il bibliografo del Col­
laboratore delta scuola, d i Tor ino , pe r 
d imos t ra re come anche fuori di P r o -
vjnoìa sia s ta to bene accol to e giudi­
ca to quel p r imo saggio. 

Ecco le parole tes tua l i tolte dal n. 
S del 'Collaboratore suddet to , in d a t a 
H ot tobre 1 8 9 3 : 

« È l avoro coscienzioso, ohe se 
fosse s ta to affidato a un edi tore di fama, 
avrebbe c e r t o tioa piccola for tuna , per 
la logica progressióne dei saggi e l 'ot­
tima scel ta delle p r ime nozioni, esposte 
ai bambini , ma che pot rebbe se rv i r e 
a n c h e per la second.i e t e rza o laSse .e-
l e m e n t a r e . » • ' ' 

P rèc i sa raeu te come è lo scopo pre­
fissosi dalla e^iregia ' au t r i ce , esseUdo il 
suo pr imo l ibre t to dedicato, specia lmente 
alle scuole uniche rura l i a t r e sezioni, 
ove puossì benissimo e s imu l t aneamen te 
alle t re classi impar t i r e le nozioni in 
paro la . 

G. F. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 23 ottobre. 

Il principio della s e t t i m a n a non recò 
cambiamenti e .si r i s con t ra rono le atesia 
disposizioni p iut tos to ca lme e r i s e rva t e 
dei giorni scorsi. ' 

Esìs te tu t tav ia una piccola domanda 
nei soliti art icoli preferi t i , quali sa reb­
bero greggio e lavora t i di titolo fino, 
ma- il compra to re anche su ques t i y o r -
rebha fare qualche r i sparmio di prezzo, 
cosa par lo più r i f iutata dai nostr i de-
teutor i . 

Poco quindi ri-sultó dal le odiei-ne t r a t ­
ta t ive ; le quali lasciano la s i tuaz ione 
piessochò inva r i a t a . . . . . . 

(Il Sole) 

Anton'o Angeli, gerente responsabile 

nw'wmi^mmw 
U,S.\rE CO.V -SUURTA 

la Lichenina al catrame Vaiente 
III «KAniro .fiii'OBi! QUANTO L'ANISETIO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

Udine, presso le farmaoie Aloist o llosero. 

DI 

CHI lil l l 
d a L > i r c » — n I .^ i i -c iM» 

presso la Dilla 

EMANUEL.E HOCKE 
Mercatoveccchio 

Per corone oltre il prezzo di 
Lire 20, spedizione franca di 
porto in qua lunque sito del la 
l'rovinciM di Udine. 

Collegio Opttvitto Giorgione 

lM"bA-STMCfBÌ"Nèo- - "^ESrKtCi 
Questo rinamoto collesrio « posto *otto 

il pstrocniodcl Municipio, ha regolare iippro-
vajìone del Consiglio Soola.itlco Provinbiaie, 
e cinta 19 anni di florida esistenia. ] 

E" posto", ad ".iirietilé.". della citta in,i;ulia 
palinone s ialielrima, Un orrizonle r,d""|iìs-
Simo dei colli nsolani, vasti porticati, ciAtìie, 
paleitrjj RÌnn-istica, sala di scherma, o ( | À a 
per gli allievi mac^'liiiiisti e può d'f^p^m 
ancori di c imers .sepa-aie per frat-ili e jjor 
alli'yi .11 Coli igio ò illuminato 'i luci! elertnéii. 

Buon traitamiìuto, mass mi aorvegllìiiuìi 
e cure amorose. Him.iiiB aperto anche diiVaucu 
le vacanze autunnali. ,.; .̂  

t a t r a s l o i i e -^, Reitia Foooia TeiiìlicV. 
Cofsipreparitori agi /stilati Militari. Sóii'ola 
Ginoasiala. Scuola Speciale di Commsniìd. 
Scotola allievi niarchinisli. Scuoio oleméubiri 
iiilerue, . 

Gli insegnanti ed.i.l'rofosseri delle scuole 
iiitarne sono forniti di diplomi legili. - P o r 
scliiai;imanti o programmi rivolgirsi esold-
sivamèll'té al 'Direttirj ' lVopr'olarió siarooi' 

Luigi Grifi. 

Collegio CoDT'tto DDgarelli 
Btlogna - Vìa S. Vitale H SS na 
C o r n i e l e * u « n ( u r l , è e m n l c l , KlHiia- . 
N Ì H I I , taittniv < e o f i l c o , l i c e o e 
IprepAvutoeU HffiJ tuisinti aùlll«. 
t u r i e d >.all ' .4eoddlciu) A i iv . lo» 

Questo corcjfio, che entra noi suo 34." 
anno di v t», fedele alU onorate tradizioni^ 
chi gli assi urarono bella f.ima in o,2ni 
parte d'Italia, ori pieoaoi'nt^ organiìGiato 
neir <inìni?ti-flzione, e neirordinamento .disci­
plinare secondo le migliori norme peda-
iiogiclie, apre l'inscrizione per l'anno ico-
laslic» 1893-9.1, «asicurando le fiiiaiglié ;cho 
1 loro figliuoli lr>veranno curoiusidue, viiti-
iniiti, amorose, affnichò colla d sciplinii.pro­
gredisca anch'I il profitto negli studi.' _ -

Dozzina mite, personale colto e concionzioso, 
istruzione religiosa, iinpurtiia da dotto e 
pio sacerdote ed inoltre lezioni dì musica, 
canto, pit turi , ginn"sticn e scherma a r i ­
chiesta delle fiiniglie. 

l'er prigrainma e schiarimenti rivolger;! 
alla Direiinie'. . 

Pro/1 Cav, D. Luigi Ungaretti 
Direttore Didattico 

Rag. Luigi Ferreria 
Diroitore del CoDvitto 

Ferro Pagliari 
ricostituftQtedfìpurativodelsaflguo 

del prof. GìovE^nni Pagliari 
t*remiato con undici medofìtie 

quattro delle quali dWo 
(jimrìso'j l*u(ienii»f hi clorosi, \a perditu 

bìaiichf!, la scrofolu, le malattie consuntivo 
e di stomuco, ed in goaurale tutte le f»riii» 
morbose privetiicntf da indebolioi .'Uto od 
aUtsruziotìo dtìhi mî -Sii S'ingaig'^a^ coiim 
\o .provano p^riio'^hragghx^ relfizioiu di 
Clinicho medich'', D'ipuduli, Professori e Me­
dici d'Iriditi e dell' Kstori raccolto iu un 
opusQolo jcUu vjeno sj^elito-^ritis K'-CÌIÌUU-
qiiR tte faccia doiurtinli iti' Òepositi) gtinc-
nile PAKIJARI ti C . - F I R K N Z I Ì : , .UK-Ii'i ma-
iiìatiio invio di un .st;i/ip!i(:e'tfIifliuLto dn vi.sitii. 

Triivns' in liiLL'; h Fiiriii'itie al pi iui» di 
lire l.<k(k hi bottigliii con ìstt*iui>uie. 

Truviisi in tutto lo furtnucie ut pnìzzo di 
tiro l la bollitila, 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
0011 ingresso r icala Palesi n. 3 

UDINE 
venrlita, nolo, r iparaaiom a accorda ture 

A g ' e n z i u generale < I ' a i r a i * i < 
'Vedi avviso in tjuarta pagina . 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIEmO MARCHESI sacc. BAEBAHO 
Udine . Meroatovenohio N. 2, di tianoo al • Calte Nuovo» - Udine 

i 

Per sempre più migliorare l'andameato 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela ohe assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN­
GIONI Sono sicuro che con ciò renderò mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori clienti. 

Pietro Marchesi 



Ih .ÌTRI.Uf.J 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono eselnsivamente presso rA^njpi^^rmìf^ip, 4§| jG«;Ì£r»a]e jn Udine 

I i m ' i i ' i i t u (• n 

L A MIGLIORE! A C Q U A 
PER L^. CaMSERVAZIO'rSE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Corone' Mprto'^r 
chiederò Ca^l9g!) al|a,Ditiln 

Ai iMl lcf t re G u u r n c r I , MilKns 

0' =<! 
Una chioma folta e 

fluente è degna corona 
della bellezza. 

I $s 

Q* 

Ja 
ed i capelli 

sggiuhgiinoall'uofto a-
bellezEó, di 
senno 

mLmtk 
fj ^|tre malattie nervose, SI gua­
riscono radioaliflenteoQ|Is,pé|ei)ri 
polveri dell • 

STABlLlililIflì'fliSSij'lSI • 

SI trovano m Italia a faori 
nelle primarie farinapie. 

Sj spedisce gratis i'opu|Oolo 
dai I n a n t i , ','•]'", ''.lA/''-

rmiìkU 00M# 

L'Acqua (Il C f i l a l ^ a di A. IHlKi(ine|e C. e dotata di fragranza deliziosa, 
impedisce immediatamente la cadutd dei capolji e della barba nou_ao)o, ma ne 

j agevola lo .̂ viluppo, infondendo loro fir2a e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
j ed assicura alla giovinezza una Ussaregkiahte caplg©tur»<iÉò alft più tar^à'veoohiàia 

Deposito generale da A n « r l o Hlgrone o C, v i a Tòrlif^, u t S , H t l a n o ; 
j trovasi da tutti i Farìnacisti. Profumieri, Droghieri e Parrucc^uiri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Pofrozzi panucchieri, Francesco 
I Minisiiu droghiere. Angelo Fabris fflrn)acista. — A Mani'ago àa Poranga Silvio fa -

maoìsta. — A Pordenone da l'amai Q|aa»pge negoziante. — A Spilimbergo da Or­
landi E. e Larisc fratelli. — A Tolmezzo da Cbiussi farmaoisla. 

ATTESTATO 
. - I l ' L 1 S — • 

« Signori AlneBIiO MICìOMIi: e C. — M i l a n o , i 
< La vostra Aeqna d i C h i n ' n a di soave profumo mi fu di gwnde sollievo.'' 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei dapelli non siilo, étó ine n fece ere 
scerete 'infuso M'o forz^,e,jjigore, Le pellicole ohe prima erano in'grande abbon 
dan/a sulla testa, ora sono totalmente scom]iarsa. Ai miei figli Chd avevano mna ca 
pigliatila debole e rara) coU'nso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg- I 
giunte f,apiglia'ttra. » 

' L ' j icqn» d i C h i n i n a di AngGlo, intimane <9 C. si fabbricii tanto sem­
plice che aibase di essenza rhura, e si ven''e: il 'flacone a L. * 50 e L. S ; e in bottiglie ' 
da un litro circa, per l'uso delle ìamiglis a !.. S,50 la bottiglia. 

All«s spedix ia i i l p e r p a e o o p o i t a l e ogUjlMi s e r e C e n t 8 

Acqua i fbjàh 
carbonica, lilUm, 

^jliltqjperiore'alleViehy ' 
<e Gusshiiblep 

^epDelfe'itiUsima acqua è^k tavdla 

' - CERTIFICATI' 
Baccelli, • De ' fliòvauni,' 'fèti, Sagtiline-

''Lapponi, QuifiBd, 'Chiarie?; V.-'P. lOò-
natl, .Oi'espi; Cefdtti; MariUttini'.'P'éi, 
uMo; 'ed alto illustrj. , ' ' 

Uftipo ooncessionanio peii tuj;t^ l'li^ija 
A . V . R A D O O — U d i n e < ^ S u -
Jiurbla Viilalift, Villa MangilfiJ 
- SI "Vende nell^ Farmdbib'é DreyHeriS.' 

DITTA GIOVANNI PERIlVi GUARIRE RADICALMENTE 

Udine - Via Nicolò Lionello - Ud ine 

«mnde assortimento Noiroratori iu ramo e fornello in 
ferro con vijntilatpre. 1 

l§oiro'rat^rt'' iu ferro sê mplici, premiati all' Esposizione 
enologica diPozzudlo'del Friijll. 

Grandissimo assortimento pi l 'anali per carrozze. 
Fabbrica'Pouipe' d'og.ai specie. 
Fabbrica di V^araritlmliil per .edifici. 
aiacciiinette dif^Ullati^ict per 5'ésperimeuto delle ric­

chezze •a'icooliche dei vini. .. • ' • • ' • 
BerTUTTp A Pil|E2^:pi M O t ì l O I S S I M I ^ 

€ìirftBMoso saeceiDSO 

Muitn • 
PIlOMil pRlEpij;lM 

OKTVti }fBl£»|VO'!«[ 

DITTA BREVETWA 

BoncìanJe 0.—-iapoli^ 
conoorrenti ad ins tare l'industria 

Italiana alla prai^de IVIostra di Chi­
cago (Amerloa). 

La loro estrema, eleganza i squÌRlti p variati profumi ohe de«Be contengo rendono 
•Hn«t(i.artitoipjU|;VAIlBNSJÌ}W»i,i,'fttt6 l̂  «ignoro e signorine. 

Qualche goocìa soltanto .l̂ anta â profumara rappartamento. racqua del bagno e 
puriaoa l'aria corrotta. E perciò il nostro «rBoMo yWffiflattfflteim'ffiai'rò'oiflrWvi-
dnarsl dell» stagione ostivi» sompre annuosiala da epidemia od nitro. 

Lo noBi*e tanto rioomAte boocettiae B1 spedÌBoono in elefanti scatole a fantasia 
a chiunque ne fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Ditta Bmeiani « C. Napoli. 

Por facilitala la'si»lt| ,det proCOnii abbiamo mosBo in vendita .varie grandezie di 
«latolo, quali' no oooteagohrf 6} lo,' SO, SO, 40, o 50 bococtio, vi «ino poi per i riven­
ditori, delle elegantissimo scatole in ebano contenenti 100 boccette, dette scatole sono 
ormotioameî e chinsci cpsicbè ogni rÌTenditoìa*ftid6 -apprle aiii banco dì vendita polche 
lippof te da # 1 Wlo Ji, <!0;i' r inacllzioM ̂ tòk£m^'»ii> l'-arfieolo mo*ilimo. * Prezzo par,. 
le Beatolo di ó, 10, 20, 80, 40 a 50 boocotto profumi floiBaimi aaBottiti di L. 0.60, 100 
2.00, 3.80, 8.6ti, 4.26 Jptle io «leganti «o^ofe » fi-wcbi d'pgni Bjes». 

L'dcooglienza fatta'"al'nontto artìcolo,' aia iii Itilla dho all'Estero ci ha indotti 
ad offrire unforte ribasso ai aignori rivenditori. Difattì 1000 boccette si spediscono con­
tro vaglia di L. 70, ed in eleganti scatole a fanlasia per 100 boecetle L. 8, /taochi di spese. 

r „ c c h l e r i f ' a a i t ? c t t | § ? f à Ì f e f f i t » . ' ^ ' ' ' f ' ^ ^ ' ' « ' ' • ' ^ » " »'»*'-"""'•• <•"• - , droiMeS.. „ . 
Cercaeai abili e seri rapprasentaut o depositarir in ogni regione, sia in Italia ohe 

all'BBtvo,' '.-u- 1 7 ' - "^if i . i ;" ' i ,*^ lU ii"".'> (; V i, t " ' 

i hi,\, .,1 il;. ii, jis'iji i)i!»'wiim'.i';r»'!iU' 

OOOOOOODOOOOOOOOOÓOOÒÓÒQOC 
• ^ , . i! . CU" . : : - I l - ' ' . lT '< •; 

l^avorl tipogranci e nuUblicaKioiii d'ositi 
• . , . • > * : i . V i f l . i i ; ' f i t i i ' m ' !i. ' , 

SUHcrc si oscgiilscouo uella tipqgraua del 
CSioriaalc;̂  a ^r^eii^l di tutta convenfWnlaBa'̂  '' 

e iittsa a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere lo scop9,di,qgni ̂ i^-
malatoj ma invece uiòU)?S(ii|ii sono coloro qhe^ylfolii ^a.H)?l?ttia 

segrete (BJonnorrjigiB in .Renarsi. ,Wn.-g"»"'ano che ù far scompariî e al più presto l'appa^nifB 
^ _^^ ^ (jel male » l i ' toJtóla, ailMIriSiiStruggere per seinf̂ fe e radiéalmente la o a n i n ehs l'ha 

prodótto: e per ciò far?adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a >ed a quella della prr t to l iasel l i i i ra . Ciò siic 
code lutti i giorni a quelli ohe {gnorano l'ijsistenaa dello ipUloIs! del Professore LUIGI PORTA, i|oU Uiu?ersità d}n P«il.iva, e della 
IhiJtaloBie HDVedtt che costa l i r e ». , i. . .̂  I ' • , "-j - ,• 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di successo,iuco|it«stpto, per, le suo continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che oroTOi, s-.no, cop*6 |o attesta il vsjlento ĉ pt̂ or H » z ? ; ^ l di .i;i?ji, l'ilmco e vero rimedio che Boio»monte al acqua 
sedativa guariscilo rad|l«nJlnieB>^e dello predette majat.tie (Btópporrag^q, catarri ijretrali, e restringimenti d orina). S P E C W I C A I t l l 
ai^mfS fcA j^4.*,A«"rilA. Ogfji gjprao visite jfjedico-chirprgicbe dal e 1 alle 3 poni. Consulti anche per cornspondanW. 

ffi , ' ,' phe la solf l'afinfcia Ottsviq Galleani di Milano, coi Laboratorio m Piaioa SS<, Pietro e , « S i i 
• S ^ S S i T l T HT R 'TTl A Lino, N. a,'•possiedo là re t le le , e Bii»Kli'triiil|B T l e e t t a delletver^ipilloiejdel Pro- g " ^ 
« ^ OA iJi,££i,iJJ;X AV^LlllA-pOtt'fA deli>ClivJMiUU"paVi». •'̂  gg ' 

'Inviando vaglia postale di l i i r e B alla Farmacia AntoBnlo 'Tesiea siiccèisbre al p a l l c f f i l — ,fon Labpratorw chimijjo 
Via Spadari, N. lo, 'Milano — si ricévono frUntW nel Reènb ed' all'estei'o 1 Una scaiola pillole del Professore I.aiffl P«»rt» e dn 
aaoone di Polvere per acqua sedatila, 'coli'istruiione'suf nlodo di usarne- ' . „ „ ' . . r. .7" „• 

RiVE^DlT0Rl : In B«Mne, 'Fabi'iJ A., 'GomOUi IF., PilippuziiiSirolarnij^e L. Binsioli farmacia y ia SiWnaj^eorlklaj^C. '»n?™ 
e Ponioni farmacisti; Trieste, 'Farmacia p. Zan •• " •- •• " '- ••' ' - ' •" •• in^---
C, Santoni; S p a l a t r o , Aljanovic;'.*obe»la, , -. ^ , . - , • 
Sila, N. 3» e aliaiSuconrsftle Galleria-ViUoMo Emauaele, N. 72, Casa A. Manzoni 0 ,Comp, 
e in tutte le principali Farmacie del Hegno. ' 

N O r« p e ù e A B A I . E 
MWéa ' " . _ i ' •<• T^' i ~,~ ' rT' l ' ì i i i 1.11 i,.',11 . , . . 

« ^ M « * ' # 5 .CJ 'P°difce a cbiunqnp ne fap(y,a ncliiesta il metcdo m-
"BJT 1 « 4 I. J I , S fallibile per (ivere'una vincî ta al lotto ognj 4 setti­

mane, di ambo, terno 0 quaterna,'Col guadagno cèrto 
di lire 3 al giorno, autok'lzsaBtil9 «Ului inno s ion a v c s e la -^Is» 
« I t a Bielle q i i n t t r o s t ì t t l snaue drSilitliiflr^~S"itt'é»sì>"<ilMffà' 
p t ib l i l l ea «tankpn. • ^ .•- ~iU€ ) : " \ - .•'.«•;?".«S'tM'^t» 

Non si tratta di Cabale né niente di simile, ma un metodo semplicisiiifflo 
basato sulle combinazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, ^solamente alla prima vincita pnlevi" il W OlO 
sul guadagno netto. I 1 i 

i|,JpvÌMB solo, .per spes? postalej ip cartoliaa-vaglia 0 francobolli, lire una : 
Sipqpti, Via .Piettiapiam S? — Firenze. 

' . ' P r o T U t e e e r t : d e r t > t é { r l i n u u c n i l o ' V o ' ^ i f i s r n l t l 

•ooooooopooo^ooooooooooooooft 

ELÌXIU SALUTE t 
del Frati Agostiniani Al San Paolo 

E^culientc Liquore 
a prenderBi a bicchierini, aH'acqpa pur^ di sslt^, spi vino, eco. O 

Il pjù efficace fra gli elisir, i| più piacevole,fra i liquori Q 

Medagliitd'argei^odorat9i|ir%ppi.Beg.Vpneta,19$l in Vepeiii« 
LA PIÙ ALTA BIOOMPSNSA ì Il p.lù,pr«feiiibila avanji I pasti 

Vê njeai al dettaglio presso i principali caffJ, liquoristi, jT 
' dfog^bieri e, farmacisti, _ , ^ 

P H B U O DISII,L& iaavf»0jMk». ,f^. ».^H9'• Q' 

' Si vende presso l 'nraìela AnaniBs l ' d e l ( l o r - ' O ' 
n n l e i l KinÌI!I.I, V d l n e , Via Prefettura n. 6. 

f^OOlTQO^QpfiWOO^V^OO^^OO^V^ 

Mmim 
D ' A F F A R I 

Officio, il eiillocamlio 
EnriÉo Giuliani èVittOrìo LdnafduzZi 

IMIae - JtìRflaniflle Maain.̂ . t • WÌÌÌOÌ' 
' • 15ffg | !Sr%'nff iSS!aWla"- 'W*°s!a 
laureato por condurre una farmacia in pro­
vincia, Buone^offerte. . , ,, r 

Uà' « o d e r a i un»neg()iis •piziicsgnolo 
bene avv.^(o nel centro della città a condì-
liiont favorevoli. 

iI^KtnyttnrsI per n^q .caS^, locali in un 
bnopissimo paese di co|p;fme,̂ pjo,9eU'll|iri_(̂ . 
Preil4 da convenirsi. ' ' ,' 

Silg'uariBia tiene disponibile presènte­
mente belle camere émmobigliato'oón'ingresso 
libero; darebbe anche pensione,''' < •' 

a t o V a a e d'anni 8S , CfìrCf̂  ofjMjp̂ jifiji 
ili negpli|o pizzicagnolo, 

e i Q U a a e trentenne Serca<i occuparsi 
come acrivante presso ulfioio'avVocatb 0 un 
taioj miti pretese. . '' '* " 

S l s n o r l a i a di buona fam|glia deside­
rerebbe occuparsi presso d}f|tJn)a famiglio 
come damigella di compagnia 

S a p r d e r s l in provincia uegoiio piz­
zicagnolo bene avviato a',oondimni da con­
venirsi. " " t > ' ' ' 

L o c a l i ed appwtamejiti divw'if in ogni 
punto de|ld cittii., 

TroVaassl d i s p o n i b i l i RapDm^ î;-
tanti, Viag«iatorl^'^^in&Ctflttó, llagai-
zinieri. Direttori, Cassièri, Segretari, tejje; 
«î eri, Conliab li, Corriapoqdenti, 48I4W ^ 
,(!dmpaQ;na ecc. Sene referenze. ' 

Cffder^bbosl una Re^ia ' Privativa in 
cittì « .oonjluioni favorovoji. ' , 

T l l l eg iBla tnre ìn'amenè pòaizipm con 
'corlife,*giaj;dini),^^nderl6 , 
da convenirsi. 

,'riW5|s a prezji 

Udine 1898 •— Tip. MBIOO Budaaoo 


